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ProJ Elio Jwcci
Ricercatore presso I'Università degli Studí di Pauia

In un recente contributo dai titolo Messianismo eflosoja ebraica moderna,

Pierre Bouretz nota come la definizione delle due entità che intende esa-

minare sia tutt'altro che evidenter.

1. Con qualche modifìca, anche la defi.nizione deli'oggetto del mio stu-

dio, "le correnti messianiche intratestamentarie", presenta simili pro-
blemi.

In primo luogo, la definizione del mondo inlratcstamenrario o inter-
testamentario e in particolare della sua letteratura, che ne è la nostra più
diretta testimonianza. Infatti è chiaro che a parte alcune incertezze sulla

datazione dei libri deii'Antico tstamento, e di molte delle stesse opere

intratestamentarie, da un punto di vista cronologico non si potrà sem-

plicemente considerare il periodo e la letteratura compresa tra la con-
clusione dell'Antico Testamento e la composizi.one del Nuovo
Testamento.

Si deve necessariamenle accettare che ci siano sovrapposizioni tem-
porali. E uttlizzare dunque la definizione in senso lato, con riferimento
alle correnti del mondo giudaico che grosso modo nel periodo del se-

condo Tempio, e in particolare nella sua seconda parte, tra il III sec. a.C.

e il I sec. d.C., mentre da un lato si andava chiudendo I'Antico Testa-

mento e dall'altro si andava costituendo tJ. corpus neotestamentario - e

parallelamente si costituivano le basi per la successiva letteratura rabbi-

Ti"r;tat- , Messianisnt and ModernJewish Plilosophy,in Cambridge CompanionTo Mod-

ern Jewkh Philosophy, Cambridge 2007, 169-1,91: "'W'e raise a question that is anything but
selÉevident.As an initial step, both sides of the'and'in our title must first be scrutinized".
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nicaz-,non trovavano una diretta espressione in quello che sarà poi il ca-

none biblico, ma ci iasceranno una testimonianza particolarmente nella

letteratura apocrifa,Apocrifi dell'AT, e îe7 corpus qumranico dei Mano-

scrifti del Mar Morto3.
Lo studio delle correnti intratestamentarie, della loro letteratura, ci

porta proprio nell'ambiente di Gesù e ci aiuta a colmare io iato,"il vuoto

nella separazione classica fatta dai cristiani tra AnticoTestamento e Nuovo
,,4lestamento '.

La definizione intratestamentaria pone, oltre ai limiti temporali cui si

è accennato, anche dei limiti in qualche modo anacronistici rispetto alle

opere che ne sono tesrimonianza,proprio per ii fatto che la fissazione

dei canoni avverrà solo successivamente, e in secondo luogo lascia spa-

zio a qualche incertezzaper la differente determinazioîe del canone nel-

I'ebraismo e nelle differenci chiese cristianes.

Resta il fatto che qualsiasi definizione del periodo o delle opere Pre-
senta i suoi problemi e personalmente non trovo che nepPure la defini-

zione di Medio Giudaismo che, lanciata da Qiovan{ Boccaccini6 , Ll @6u
ultimamente ha avuto una certa diffusioneT, sia esente di suoi problemi. I

Per questi motivi Lusini adotta I'espressione: letteratura giudaica

della "fine del secondo Tempio" e manifesta il desiderio di "evitare

caregorie che presupponevano un qualche giudizio sulla storia del

giudaismo [...], o che si basavano su elementi di contenuto ["'], o

, Ch.*-r ftr*rà però solo ìn un momento successivo. M. CIMosA, I-a lettercttula inteúesta'

mentaria,Bologna 1.992,!2,ricorda come "gli scritti de1 NT e gli scritti del giudaismo si sono

formad nello stesso momento slorico". Non a caso un volume di G.WE. NtCrttSOUnC,Je-

wish Literature between the Biltle and the Míshnah,London 1981, assume i;ome secondo limite

proprio 1a prima fìssazione della letteratura rabbinica.- I Cft E.Juc cr,I manoscrítti ebraicí di Qumran: a che punto siamo?,in Istituto Lombatdo (Rend'

Lett.) 129 (1gg5) 243-273; Io., Qumran.,4 cinquant'anní dalla ricowenza della scoperta dei ma-

noscritti, ín Athenaeum 86 (1 998) 27 2-286
a M. Ctlrosa, La letteratura íntertestamentaria, cit.,13.
s Naturalmente, quesri sono i problemi che si pongono a chi voglia affrontare i testi da

una prospettiva storica e letteraria. La distinzione tra testi canonici e testi esciusi dal canone

^".rti"o., 
owiamente, il suo valore teologico. Su questo piano tuttavia la definizione "in-

tertestamentario" può ofi-uscare la sovrapposizione temporale delle testimonianze canoni-

che e di quelle extracanoniche.
6 G. Boccaccrs,Il Medio Cíudaismo, Genova 1993.
TViene così adottato nella raccolta diretta da P. Sacchi degli Apocrif dell'AntícoTèstamento

da 
,sacchi stesso (Vol. III. Brescia 1999, 67) e da Capelìi (Vol. IV, Brescia 2000, 108).

ancora che assumevano corne punto di riferimento I'Antico Testa-

mento" 8.

2. In secondo luogo, l'altro termine che ci pone dei problemi è proprio
quello al centro dello studio: il messianismoe.

Se ancora nel IV sec. d.C. un personaggio rilevante come il patriarca

FIillel II poteva affermare - non senza suscitare la reazíone decisa di Rav

Yosef - che Israele non aspetta un Messia perché gli è già stato concesso

al tempo di Ezechialo, possiamo constatare che nel giudaismo rabbinico
la diffusione dell'attesa messianica non è stata incontrastata, e non ha

avuto uno sviluppo uniforme, ma ciò vale ancora di più per il giudaismo

del periodo precedente.

C'è stato un periodo in cui si è immaginato un giudaismo "in attesa",

in cui il messianismo era generahzzaÍo e rispecchiava una concezione

uniforme e congruentell. Si è poi avuta una reazione che da un lato ha

insistito su1l'esistenza di una pluralità di forme del Giudaismo12, d'a1tro

8 G.LustNl (cw.),í/ite dei profetí,in P.SAccHl (ed.),Apocrif dell'AnticoTèstamento.Yol.lY,

tsrescie 2000, 527-570, 529.
e M.B. DuaaN:ru M.q.NcoNI - D. Ganntnga, Identità messianica di Cesù: un'indagine

storíografca,in RiuBiblt 55 (2007) 63-70, si pongono lo stesso problema: "Il primo punto

da chiarire è cosa si intenda oggi con il termine "Messia" (l'articolo contiene, tra l'altro,

un'articolata presentazione del contributo di G.Jossa, Cesù Messia? Un dilemma storico,

Roma 2006).
ltj TB Sanhedr 98b,99a. CfrJ.-C. ArrlAS, Introduction, in J.-C. Arrtas - P. GIsEr - L.

Ka-eNNrr (ed.), Messianismes. Vailations sur une fgure juive, Genève 2000, 5-10, 5s. Questa
identificazione ne1 passato, ha una controparte nell'attesa del ritorno di Ezechia, attribuita a

Johanan ben Zakkai (TB Ber28b) a dimostrazione della possibilità di rappresentare il nuovo

unto con f immagine non solo di Davide, ma anche di uno dei grandi sovrani del passato, o

come culmine della loro serie (cfrW HoRBURY, Messianism in the OldTèstaînent Apocryphd

and Pseudepigrapúa, in J. Dav (ed.), King and Messíah in Israel and the Ancíent Near East. Pro'

ceedings of the Oxford Old Tès tament Seminar,Shefiield 7998, 402-433, 423s.).
tr Cft gli illustri esempi di G.E Moore e E. Schiirer (che persino nell'edizione rivista

tende a una dubbia sistematizztzione) in JJ. CourNs, The Scepter and the Star:The Messiahs

of the Dead Sea Scrolls and Other Ancient Literature, NewYork 1995,3.
t2J. NnusNEn --Wl Scorr GnrsN - E.S. Fnrn-tct-ts (edd.),Judaism andTheir Messiahs at

theTurn of the Chistian Era, Cambridge 1987;G.BoccacclNt, Il Medio Ciudaismo, Genova

1.993,1,8:"La storia del pensiero medio-giudaico" non deve essere "la storia di un giudai-
smo 'normativo' (messo in crisi nella sua lineare evoluzione soltanto da alcune'deviazioni'),
né la descrizione di una organica teologia di un'giudaismo nascente'da cui il cristianesimo

sarebbe emerso, né il resoconto di un insieme caotico di divergenti opinioni. Piuttosto è la

storia diacronica di diversi sistemi ideologici tra loro in competizione".
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lato ha messo in dubbio la centralità e la dillusione dell'attesa escatolo-
gica e in particolare dell'attesa messianica nel Giudaismol3; mettendo in
luce non solo uno sviiuppo temporale delle concezionila, ma anche la

conrpresenza di una varietà di espressioni, anche divergentils, di queste at-
tese. Non solo diversificate in diÍl-erenti ambienri, ma talvolta compresenti

in uno stesso movimento e persino in uno stesso testol6, sfìdando il no-

13 WS. GnreN, Introduction: Messiah in Jutlaisnr: Rethinking the Question, in Judaism and

Their Messiahs,cit.,l-13,2:"'îhe term'Messiah'has scant and inconsistent use in earlyJew-
ish texts [...] a messiah is neither essential to the apocalyptic genre nor a prorninenr feature

of ancient apocalyptic writing","preoccupation with the messiah was not a uniform or de-

finitive trait, nor a common reference point, of early Jewish writings or the Jews who pro-
duced thenr", Iui,I0.l.H. Cnauuswonr-:'FromJewish Messianology to Cluitian Christology.

Sonte Caueats and Perspectiues,tnJudaism andTlrcír Messíahs,crt.,225-264,249 ntostra come

abbia contribuito anche una valutazione acritica di un testo come le Diciotto Benedizioni,
senza "tener conto deila sua evoluzione storica". Si veda anche J.H. Cganrcswottlu, Mes-

sianology in the Bíblical Pse*depigrapha, in Crtanllswcltrrs - H. LIcHTENBERcEn - G.S.

OecpprR (edd.), Qumran-Messianism. Studies on the ùIessianíc Expectations in the Dead Sea

Scrolls,Tiibingen 1998,21-51, dove Charlesworth mantiene sostanzialmente le stesse posi-
zioni. Anche G.Jossa, Dal Messia al Cristo. Le origini della uistologia, ed. rived., Brescia 2000,

13 osserva che "1a presenza di un intermediario della salvezzt, e dunque il messianismo in
senso stretto,non è affatto costante nell'attesa escatologica". Se solo in tempi moderni que-
sta inversione di tendenza nella valutazione dei dati ha avuto ampia risonanza. se ne trovano

gli antecedenti già nell'opera di B. Bausn, Kritik der euangelische Ceschkhte iler Synoptiker,

1.841-1842 (Cfr G.Jossa, Dal Messia al Cristo, cit.,20s;'W Honnunv,rler.uish Messianísm and

the Cult of Chríst,London 1998,37s. Horbury (14-25) presenta anche una veloce ma istrut-
tiva rassegna dello sviluppo degli studi sulle origini del messianismo).JJ. Colt-tNs,The Scep-

ter and the Srar, cit., 4, ritiene che in questo processo di rimozione del messianismo "the
pendulum of scholarly opinion has swung too far". Gli studi di Horbury qui citati, sernbrano

proprio dimostrare come Le oscillazioni del pendolo siano ancora virali.

'1 G.W:E. Ntcxtlsnunc, Salwtion without and with a ùIessíah: Developing Beliefs in Wrít-

ings Ascribed to Enoch,ínJudaism andTheir Messialts, cit.,49-68.
1s 

J.H. Cuanr;swot'îH, From Jer.uish Messianology to Christian Chi*ology. Some Caueats and

Perspectíues rnJttdaism andTheir Messiahs,cit.,225-264,248 offre una breve sintesi di queste

divergenze: non fa uso delle armi (Sa/. Salont.; 4Ezra 13,8-10) la sua parola è suíÍiciente (tut-
taviaJJ. Corr-rNs,The Scepter,cit., trova sorprendente che di fronte a espressioni come que1le

dt 17,22 ne sminuisca il carattere guerriero), oppure ricorre alla spada (2&aruc72-74).Può
essere presente ali'inaugurazione, o partecipare ail'era escatoiogica (2Baruc72),ma in 4Ezra

si distingue un regno messianico della durata di 400 anni alla conclusione del quale il Mes-
sia muore e il tempo finale preceduto dd giudizio. Attivo (in 2Baruc 39-42) o passivo senza

svolgere alcurra funzione (2Baruc29-30).Agisce di propria iniziativr (4Ezra 13,8-13) o è to-
talrnente subordinato a Dio (Sa/. Salom. 17 e 18). Svolge funzioni giudiziarie (4Ezra 12,37-
32), oppure sono svolte direttamente daDio (4E2ra7,26-44).

16 M. Srvu'rr-r, What it ís Implied by theVaríety of Messíanic Figures?,tnJBL78 (1959) 66-

96 97

^Í

stro desiderio di raggiungere una rappresentazione chiara e senza ten-
sioni. Questa reazione tuttavia in qualche caso si è forse spinta troppo
nell/ direzione della negazione delle testimo nianze del messianismo bi-I
blicb e giudaico, come nota Jossa, pur condividendo la necessità di una
revisionelT.

Infine i risultati delle diverse presentazioni del messianismo sono de-
terminati anche dai differenti criteri di selezione del materiale da parte
degli studiosi, e dalle definizioni che implicitamente o esplicitamenre si

accolgono del messianismo.

Come osserva Collinsls, se molti fanno riferimento a Messia come un
termine tecnico riferentesi a un personaggio indicato esplicitamente
come "unto" e che rivesta un ruolo escatologico, alcuni restringono il
campo a un messianismo strettamente davidicole, altri poi estendono il
concetto a comprendere agenti escatologici di salvezza di vario genere,
non esplicitamente indicati come "unti".

Zf, t.irrin M. Srvurs, Studíes in the Cult ofYahweh.Vol I. Studies ín Hístorical Method,An-
cient Israel,AncientJudaism, ed. SJ. Cohen, Leiden 1,996,1,61-167,lg\l;1o., Messíahs: Robbers,

Jurísts, Prophets,in ProceedAAJR 44 (1977) 185-195 [rist. in Io., Studies in the Cuh ofYahtueh.

Vol IL NewTèstament, Early Christianity, and Magic,Leiden 1,996,39-461.
t7 G.Jossa, Dal Messia al Cisto,cir.,13 n.4.Jossa (17s) sottolinea l'importanza di alcuni

passi veterotestamentari e particolarmente della loro stessa riutilizzazione o reinterpreta-
zione scritturale; cfr anche F Gatr.cÍa MaurÍNsz, Los Manuscritos del Mar Muerto y el Mesía.
nismo Cristiano, in A. PtNrno, D. FrnNarunrz-GALIANo (edd.) Los manuscritos del Mar lvluerto.

Balance de hallazgos y de cuarenta afros de estudios,Córdova 1994,1,89-206.Jossa lamenta anche
che spesso vengono trascurate le testimonianze della traduzione greca e delTargum (18s).

Per un esame delle testimonianze messianiche ne1le tradizioni targumiche cfr C.A. EvaNs,
Early MessianicTiaditions in theThrgums,inlo.,Jesus and His Contemporaries. Comparatíue Sttr-

r/ies, Leiden 1995, 155-181.-W: HoRBURy,/eluih Messianism,cit.,46-51,oltre a dare grande
peso alle riletture messianiche delTa Septuaginta e alla sua esaltazione della monarchia (sullo
sfondo di un più generale interesse ellenistico per il tema), sottolinea anche (25-31,37) Ia
rrlev:'nza del processo editoriale e redazionale deil'AT nelT'organizzazione dell'insieme e

delle varie raccolte, e nella revisione dei singoli libri.
t8JJ. CorrrNs, Messianism in the Maccabean Periotl,inJuilaism andTheir Messiahs,cit.,97-

109,97s.
re E. Scsutnrn , The Hístory of the Jetuish People ín the age of Jesus Chrkt, rev. & ed. G.Ver-

mes, E Millar, M. Black, Edinburgh, 1979,Vo1. 2,518s. Per un ampio esame delle tradizioni
davidiche si veda K.E. Polavmra, The Dauidic Dynasty Tiaditíon in Early Judaisnt. Ix History
and Sígnficancefor Messianism,Aúanta (Georgia) 1995, secondo il quale "there existed in early

Judaism no continuous, widespread, or dominant expectation for a davidic messiah" (270)
anche se esistevano altre forme di messianismo regale ma non davidico, accanto a idealizza.-
zioni dei grandi sovrani del passato.



Non indiflerente poi è la problematica interpretazione di molti passi,

particolarmente laddove i testi sono frammentari, dove il linguaggio sim-

bolico e allusivo, dove le potenziali allusioni messianiche sono fugaci e in
un contesto che non le chiarisce.

Molti studiosi ritengono che solo a partire dal periodo del secondo

Tempio il termine Messia mashiah giunga a designare una personalità

escatologica2o, e che I'ideologia messianica non solo si sviluppò tardiva-

mente, ma anche "in modo progressivo, poco uniforme e tutto sommato

ineguale in funzione dei contesti storici e dei gruppi sociali"2l che l'ac-
colsero. Altri preferiscono pensare alla ripresa, reinterpretazione e rivifi-
cazione di antiche concezioni22.

3. Spesso si parla di un silenzio, o di un vuoto messianico tra i1V e il iI
sec. a.C.23. Collins afferma che "the evidence suggests that messianism

was virtually dormant from the early fifth to the late second century
BCE"2a.Jossa ammette che "f inizio del periodo ellenistico-romano ap-

pare segnato da un singolare regresso della speranza messianica di carat-

tere politic o -nazionale" 
25 

.

Piovanelliz6 colloca il periodo dello "sviluppo dell'ideologia messianica

tra l1 1,67 a.C - inizto della crisi ellenistica - e il 135 d.C., anno del1a re-

pressione dell'ultima grande rivolta giudaica. Un periodo in cui sono

forti le ingerenze dirette e indirette delle potenze dominanti. Inoltre i
tentativi, anche riusciti di una, sia pure relativa, autonomia politica si ri-

20 D. Frussrn, s.v. Messiah,in EncyclopaediaJutlaica,2 ed.,Vol. 14, i11s.
21 PProvaNrrtt,Lesfgures des kaders "qui doiuent uenir". Cenèse et theorisation du messía-

nkme juf a l'époque du secondTèmple, inJ.-C. Arrlas - P. GtsEr - L. KATNNEL (edd.), Messia-

nismes. Vaiations sur unefgure julze, Genève 2000,31-58,34.
22 Mi pare utile I'indicazione metodologica (sia pure riGrita ad altro contesto) diJ.Z.

Smith (Ferzces and Neighbors: Some Contours oJ Eaily Jutlaism, in'WiS. Gtrxtt fed.), Approaches

to AncientJtrdaism.Volume II, MissouÌa (Montana) 1980, 1-25,8) di sostituire "the irnpossible

model of a coÍrrnon ancestor" con "a model of multilinear evolution".
tt Cf.JJ.ColuNs, The Scepter and the Star, cit.,29ss ma si vedano anche le obiezioni di

\Íl Honnunv,rlewish Messianism, cit.,5,37 , che sottolinea gli elementi di continuità.
2a Anche se discute (The Sceptet dnd the Star, cit., 33) alcuni passi di Zc 9,1'3;1'3,1;12,L0

collocabili in periodo persiano o ellenistico e il salmo inserito nel testo ebraico di Ben Síra

ra i versi 12 e 1.3 del cap. 51 , e riconosce che "our evidence for Judaism in this period is

scanty in any case" (Ivi,33).
2s G.Jossa, Dal Messía aI Cristo,cú.,27.
26 lui,33.

velarono almeno parzialmente deludenti per le aspirazioni sociali e reli-
giose popolari o di alcuni ambienti reiigiosi, e la congiuntura economica
si evolse in modo decisamente sfavorevole per le classi medie di scribi, sa-

cerdoti e piccoli proprietari, contribuendo con il loro scontento ad ali-
mentare attese di cambiamento.

Tra i fattori storici più specifici che probabilmente hanno condizio-
nato 1o sviluppo delle attese messianichezT e delle loro forme di espres-

sione si devono ricordare, nel contesto della crisi antiochena sotto il
dominio dei Seleucidi, la cessazione della linea dei sommo sacerdozio sa-

docita, apparentemente28 con la fuga in Egitto del Sommo sacerdote
Onia III2e e l'attribuzione della carica al migliore offerente (prima Gia-

tt S..""d. J. Bpcrqr., Messiasenuartung im Alten testaúrcrlt,Stuttgart 1977,821a nuova
forma del Messianismo, anzi quello che per la prima volta è un vero Messianismo, "entsteht

in neuem Ansatz aus antiasmonàischen, antiròmischen und antiherodianischen Tendenzen
heraus".

28 La contiriuita sadocita almeno fino a questo momcnto viene quasi sempre accettata

neÌle presentazioni del periodo, ma ritengo che il suggerimento di É. Nootr, Essai sttr les

origines duJudaisme. DeJosué awx Pharisiens,París 1992,201,ss che perlomeno (Iai, 215s) con
Onia si debba arnnlettere un cambiamento vada preso in seria considerazione, anche nel
caso non si accolga la sua ipotesi che Onia e Giasone fossero "des Égyptiens descendents de
colons spartiates" (Iuí,206). In questo contesto va anche ricordata la sua proposta di sepa-

rare nettarnente le iniziative di Giuda Maccabeo da quelle di Mattatia di Modin: "Le récit
de lMac coordonne Mattathias,Judas et plusieurs groups très observants (Assidéens, ecc.), en

farsant du régime asmonéen l'heritier du tout" (Lui,208, cfr 41$.
2e 

Questo stesso Onia III o suo figlio Onia IV (le fonti sono contrastanti) fondò a Len-
topoli, presso Eliopoli, un tempio giudaico, con il beneplacito del re TolomeoVI Filome-
tore. Secondo alcune fonti inoltre Onia III e/o un suo figlio sarebbero stati assassinati

nell'ambito dei contrasti sulla successione al sommo sacerdozio, cfr L. CappoNt, Il tempio di
Leontopoli in Egitto. Identità politíca e religiosa dei Ciwdei di Onia (a. 150 a.C.-73 d.C.),Pisa
2007,42-59 (è un peccato che I'autrice non si sia confrontata .o.r É. Noorr, Essai sur les

orígines duJudaisne, cit.). Probabilmente pr:oprio a questo periodo va riferito il passo di Ora-

coli Sibillini 3,652-656:"Í\llora dal sole Dio manderà un re che su tutta la terra farà cessare

la guerra malvagia, uccidendo gli uni (e) stringendo patti leali con gli altri" (L. Rosso Ulr-
<;r-r, Oracoli Síbíllini. Líbro III,rn Apocrfi dell'AnticoTestamento,Vol. I! cit.,383-458,449s). Se

pure interpretato da alcuni in riGrimento a uno tra i condottieri maccabei (cfr il cornnento
di Rosso Ubigli), resta decisamente più verosimile il suggerimento diJJ. Collins (Messianism

in the Maccabean Period,inl. NrusNrn -.W:Scorr GrurN - E.S. Funrcss (edd.),Judaism

andTheir Messiahs at theTí,un of the Christian -Era, Cambridge 198'7,97-109,98s;Io.,The Sybil

and the Potter: Political Prcpaganda in Ptolemaic Egypt,ín Iu., Seer5 Sybils and Sages in Helleni-
stic-RomanJudalsm, Leiden 7997 ,1.99-21.0 [Rist. da L. BoruuuN - K. DEr Tn-eorcr - A. SraN-
I)HARTINcER (edd.), Relrgloas Propaganda and Missionary Competitiott in the NewTèstament

World, Laiden 1,994, 57-691) di leggervi la fiducia riposta in un sovrano egizio, forse Tolo-
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sone, 175, poi Menelao, 169, infrne Alcimo' 163)30 da parte dei sovrani se-

leucidi.
Poi, il sorgere di movimenti nazionalisti' che con i Maccabei condu-

cono, dopo lecoli, dapprima a una autonomia politica della regione e

successivamentealla.r."'iot"delladinastiaasmonea'conunagraduale
assunzione delle cariche istituzionaii da parte dei suoi esPonenti, dap-

prima del sommo sacerdozio (Gionata' I52) acui sarà affrancala anche la

iegalrtàt', con la riunione in una stessa persona di funzioni che erano ri-

masteseparatealnenodaltempodell'esilio32,lasciandoagliebreisoloil
controlÀ dela carica religiosa del sommo sacerdote'

Infine, il decadere del1a dinastia asmonea che culmina con f inlervento

dei Romani, ia conquista di Gerusalesune da parte di Pompeo.(63 a'C')

e il passaggio del potere alla dinastia dr Erode;gli anni di turbolenze che

dopolasuamortecondurrannoallagranclerivoltadeglianni66-73d.C.'
alladistruzionedelTempiodelT0einfinealladisfattadellarivoltadegli
anni 1.32-1.35 d-C. grrià"t" da Bar Kochba' riconosciuto da R' Aqiba

come il messia prefigurato dalla profezia di Nnr 24'1733 '

;"VI Ftl-t**re, da un gruppo di Ebrei' forse connessi con il tempio di Leontopoli Cer-

tanente a Ciro si riferisce í"*tt O' Sib 3'265'294' anche se (Roso Ubigli' ad loc ) non si

può escludere la proiezione di rinnovate sperxnze'

30 Ma 1a ricostruzione di queste vicenàe è piuttosto complessa e insicura,la stessa iden-

tificazione dei protagonisti e àele loro parentele Presenta problemi in parte insoluti' cfr E'

No'sr, Er:aí sr. n les origines duJudaísne,)11-215; L. cappoNr,Il tempio di Leontopoli in Egítto,

;;.;;;;; decisiva i"ubt to,, I'elezione di Gionata' e la Capponi sospetta che l'uccisione

di Onia III si debba far risalire proprio agli Asmonei'

31 Assunzione deì1a regalità da parte di Aristobulo (67-63 a'C')'

r2 Si ricorderà 
"rr.t 

. io coppia Giosoé,Zorobabele sommo sacerdote e re, considerati

quasisullosressopiano,dio"hit,"ltempodelritorno(Esd2'2;3'2;A82'23;Zc4)'Sicura-
rnente differente era la situazio.r" p.."rili." e forse anche quella esilica, in cui il re' seppure

inesilioavevaprobabilm.,'t..,.,"p,".inenzaanchenegliaffarireligiosi,cfrA.Car,A'sttl.jI,
Attese messíatriche nel Gittdaismu, in B. Mrr-,csrccur (cur.), Il saluatore del mondo. Prospettive

messianidrc e eli salvezza nell'Oriente antico'konta 2003'32'35'
33 Giocantlo anche rra l'altro sulla somiglianze del suo nome Simeone bar Kosiba (E'

Nooer -J.TnvLoR, Ls *}g*" d't Ctistianesiio'Casale Monferrato 2000'246-249'247 n'58

accolgono l'interp.etazio,ie di questo nome come "figlio del pastore" con simili potenzia-

litàmessianiche)conlaa",ig.,o,ioo.ebraicadellaste]l|aKochba,giocodiparolecheuovò
una risposra nei suoi det attlri che 1o chiamarono bar Koziba, cioè figlio della menzogna.

Sembrasignifìcrt'valap.ese.'zasullesuemonetedeltitoloprincipe(nas|dtlsraele(con1e
sueevocazionimessianiche),talvoltaèpresenteunastella'ocompareinsiernealsacerdote
Eleazar (posibile traccia di .onr.*io.r. con la tradizione diarchica)' Le linee di un approc-

4.Accanto agli eventi tuttavia si deve ricordare lo sviluppo di quella cor-

rente di pensiero che trova esPressione nella letteratura apocalittica, e in

particolare nella letteratura enochica, con le sue speculazione cosmiche

e le riflessioni sull'origine del male e il senso della storia3a.

In questo periodo dunque, si colloca il sorgere di forti lensioni esca-

tologiche, di attese di un radicale cambiamento, anche senza la focaliz-

zazione su di un particolare personaggio, o messia3s, e dell'attesa di una

o più figure di mediatori escatoiogici della salvezza.

Contemporaneamente allo svolgersi deila rivolta rrracc baica36, viene

composta l'Apocalisse deglí animali, lEnoc 85-90 (Libro deí Sogní 83-90)31

la cui presentazione deila storia non si spinge oltre il 16138.

"i"-r"-. 
. q,*sta 6gura sono chiaramente individuate in P. SCHÀFEB., R abbi Aqiua antl Bar

Kokhba, in wS. Grr-erN (ed.), Approathes to Ancíent Judaism, cit.,113-130. Utile anche 1a so-

bria valutazione della portata della rivolta in G.!fl BOwur-SOCx,l Roman Perspectiue on the

Bar Kochbawar, Iui 131.141. Cfr anche c.A. Ev,rNs, was Simon ben Kosiba Recognized as

Nlessiah?,in ll.,Jesus dnd His Contemporaries. Conrparatiue Stuclies,Leiden 1995, 183-211;ll.

Corrrps, The ScEter and the Star,cit.,201-203;A. C.qrasrrNt,Attese messíaniche nel Ciudaismo,

cit.,29-61,29s.
3a Secondo A. catlsrrNr,,4fiese messíaniche nel ciudaismq,cit.,3S-49,Ie risposte all'ori-

gine del problema del male che nel libro dí Enoc ttnvitno a una contanúnazione de1 mondo

awenura a livello angelico contribuiscono zLiio sviluppo di lìgure di salvatori celesti' ange-

iici, come Michele o dallo statuto potenzialmente-,rmbiguo come Elia, Enoc e Melchise-

dek (nre Io stesso Mosè presenra in alcune rraúzionl quella stessa indetermjnatezza),proprio

"poiché ilpeccato da riscattare era superumano",Zonnesso con i vigilanti,"il salvatore do-

veva avere una natura che unisse a quella unana una componenente superumana, così da

intraprendere un'azione salvifica in quel mondo di mezzo" (46s).

35 D. Frussen, s.v.Messiah,in EncyclopaedíaJudaica,2" Ed.'Vol. 14.' 111s'

36 Successivo alle parti più antiche del libro di Enoc e al Libro dei Sogni (G. lìocc,rcctNt,

Oltre l'ipotesi esseníca. Lo scisma tra Qtnrran e il giudaisrno enochico, Brescia 2003, 161t è il
Libro dei Ciubilei che da voce alla speranza che "un giorno, Dio stesso dovrà scendere tra

gli uomini, per dar vita a una rinnovazione totale del cosmo [...] egii diventa ii mediatore

fra se stesso e g1i uomini quasi a sottolirreare che nessun uomo potrebbe mai assolvere alle

funzioni dell'unto messianico" (P S.rccur, Storia tlel SecondoTempio Israele traVI secolo a.C. e

I secolo d.C.,-fortno 7994,364;1D., Introduzione del cutatore (187-207;196s:il processo di sal-

vezza si è già awiato, con una generazione che osserva 1a legge delle tavole ceLesti,cîr 23,26),

in L. Fussr-u, Libro dei Ciubílei,in P. Saccnt (ed.), Apocrif dell'AnticoTèstamento, [I] Torino

1981,179-441). Si noti anche che nel libro dei Giubilei si sottolinea la separazioni delle

funzioni del sacerdozio dalla guida politica del paese, cfr Cíubilei31',1'5-20 e la nota di Sac-

chí,1ui,351.
37 P Saccur (ed.),Apocrfi dell'AnticoTèstantento,cit.,601.-630, Introduzione 434,452s.Cft

G. Bocc.q.cctNI, Oltre l'ipotesi essenica, cit., 753ss-
38 P Saccru,,4pocrif , cit., 441.
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Tra le pecore, gli ebrei' nascono degli agnellini' un movimento;a uno

degli agnelli spunta un gran corno, si tratta di Giuda Maccabeo' che per

,riri..rJi .remici chiede e ottiene l'aiuto di Michele "l'uomo che scrive

inomideipastori''.Sconfittiinemici,Diostessosiedesuungrande
rrono e incomincia il grande giudizio finale. Elia e Enoc assistono al giu-

dizio.QuindiilvecchiotempiovienesostituitodaDioconquellonuovo'
punto ài riunione di tutta l'umanità' Compare infine una figura escato-

Iogica,fappresentataconformementeallostiledel]avisionecome..un
u,r. ul"rr.o, dalle grandi corna, e tutti gii animali della selva e tutti gli

ucceili del cielo lo temevano e lo pregavano per tutto il tempo. E vidi fin

quando tutte le loro specie si trasformarono e tutti divennero buoi bian-

.hi', 1.o-. i primi patriarchi)3e.Anche il bue bianco si trasforma e di-

viene più g.".rd. degli altri. Può forse essere identificato con un nuovo

Adamo, come suggerisce il parallelismo con I'allusione ad Adamo nel

primo bue di 1E;; 85a0;la sua comparsa è seguita dalla trasformazione

ài ,rrrr" I'umanità secondo il suo 
'rodello' 

Si noterà come non ha un

ruoloattivo,comparequandoi'azionedelgrandedrammaescatologico
si è già compiuta' 

," della morte di Antioco IVGli stessi eventi stimoleranno, ancor prm

(163)leriflessionidellibrodiDaniele:quil'apportoumanoèdecisa-

-.tr.messoinombra(DnL1',34),1'interventodecisivoèattribuitoa
Micheìe (Dn 1,2;10,20', principe d'Israeleal e capo deil,armata celeste.

,, pJ^a,ct4 stoia del secondoTàmpío,crt.,368s:"un uomo che riavrà la stessa benedi-

zione che ebbero Adamo e i patriarchi [...1. Messia nel senso di're" ma senza essere legato

alla casa di David, anzi avrà ot" t'""" superiore a quella degii uomini del suo tempo"'

a0 Cfi T.F. GLAssoN, Tlrc Tèmporary Messianic Kingdom and the Kingdom of Cotf in

Jour.Theol.stud 41 (1gg0) 517-52;,52On. g. ciò non esclude un'altra identificazione $.4.
-Gorortrr*, 

How the Authors oJ 1 and 2 Maccabees'freated the "Messianíc" Promises, in l'
NEUsNrr. -'wiscorr GREEN --E.S. FUntcss ledd.)'Judaisn andTheit Messiahs at theTurn

of the chistianEra,cambridge 1,987,69-g8,72afferma decisamente:"The commanding69-

ure of 1 Enoch 90:37-38 iisurely royal"), l'uso del simbolismo rende incerta l'identifi-

cazione,cfrP.PtovaNrru,l-esfguresdesleaderc,cít.37-39 JJ.CorltNs'Messianisminthe

Maccabean Period,cit.,100.JJ. colrrNs,The sceptet and the star, cit.,34, sottolinea che que-

sta 6gura escatologica rron-i,.th. agent of salvarion", ruolo piurtosro svolto da Giuda Mac-

."b.ó 1lO,t:; con l'aiuto angelico' Ma resta significativo che con questo bue bianco

incomincia la trasformazione deil'umanità'
al Lidea di un angelo come principe di Israele ebbe una certa diffusione,tuttavia in varì

documenti emergono tensioni ua I'idea che Israele dipenda direttamente da Dio e f idea di

unintermediarioceleste. CîrCiubileíl5,3ls,cfrJJ.CoLutNS,MessíanismintheMaccabeanPe-
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Il potere, ii regno saranno attribuiti a "uno simile a un Figlio dell'uomo"
(Dn 7,1.3s),ai santi dell'altissimo (Dn 7,I8). linterpretazione del Figlio
dell'uomo è notoriamente discussa, e mentre tende oggi a prevalere

un'interpret azione collettiva, altre interpretazioni non sono esclusea2;

Collins preferisce identificarlo con Michele43. In fondo il tema dell'attesa

è riflesso anche nel Primo Libro dei Maccabeí nell'esplicito riferimento a un
"profeta Gdele (o degno di fede)" (1Mac 1.4,4I)44, anche se qui si assiste

alla sua nevtralizzazione o parziale sospensione, in funzione della legitti-
maziorLe della dinastia asmonea4s. Piuttosto, un trasferimento delle anti-
che promesse ai nuovi condottieri sembrerebbe giustifìcato dalla

ripetizione da parte loro delle gloriose gesta del passato e dalla loro
pietàaó, e da un più generale richiamo dei temi dell'ideologia regale nella

descrizione dei risultati da loro ottenutiaT. Goldsteinas sostiene più net-

riod,cit.,102s;E.Juccl, L'ambiguítà degli arconti tra giudaismo e gnosticismo,in C. BoNvrccsto

-T.ToNcnra (edd.), Gll artonti di questo montlo. Gnosí Politica e Diritto. Profli di simbolica po-

lítico-giuidíca,'Irieste 2000, 283-307 ,294-298;W. Homunv,Jeuzsh Messianism,ctt, 78-83 che

sottolinea come I'affermazione dell'intervento diretto di Dio di facto in molti casi non

escluda l'intervento di agenti angelici o messianici. Sul rapporto tra Michele e Gabriele,

l'angelo interprete e "the representetive of the Heavenly Council orAssembly", ìn Daniele

cfr B. Orzrx, Míchael and Cabriel. Angelologiml Problems in the Book oJ Daniel, in F. CancÍa
ManrÍNsz - A. Hrrrons"r - CJ. La-nuscHacNr (edd.), The Scriptures and the Suolls. Studies

in Honour of A.S.uan derWoude on the Occasion of hís 65 Bírthday,Leiden 1.992,114-123.Mi
sembrano qui particolarmente rilevanti gli accenni (120) agli sviluppi di Gs 5,13.

a2T. MEaoowcxort, Exploríng the Dkmal Swamp:The ldentity of the Anointed One in Da-
niel 9:24-27,inJBL120 (2003) 429-449 parla a proposito di Dn 7 di una"conversation bet-
ween the collective and the individual", che vede riflessa anche nella conclusione di Dn 9.

a3JJ. CorrrNs, The Scepter and the Star, cit.,37. Linea interpretativa condivisa, tra I'altro,

da B. OrztN, Michael and Cabriel, cir.., 11.8.
aa Vedi anche 4,46. Cfr A. Stsrt, L'attesa del profeta Jedele al tempo dei Maccabei, rn IA 44

(1,994) 47-82,56-64;non a caso Giovanni Ircano includerà anche la profezta tra i doni che

gli sono riconosciuti da Dío, 1fuIac 4,47 , cîr H. Cazsnrs, Le Messíe de la Bible. Chrktologie

de I' Ancien Testament, P aris 1.97 8, 20 4s.
a5 W Honnunv,Messianísm in the OldTe*amentApocryphd and Pseudepígrapha,cír.,417:

"The rulers thus have some of the glamour of what could be called in broad sense a fulfilled
messianism".

6 Si veda lMac 5,62.1n generale con differenti sfumature cfrJJ. Contrus, Messianism ín

the Maaabean Period, cir.,103s; K.E. Povrxrt4 The dauidic DínastyTiadition in Early Judaism.
Its Hi*ory and Signíjcance Jor Messíanís m, Atlanta (Georgia) 1995, 152-759.

a7 CfrT. RÒr,trn , Oigínes des Messíanismes juif et chrétien.Tiansformatíons de I'idéologie royale,

inJ.-C. A:rrras - P Grser - L. KarNuu (edd.), Messianísmes,cit.,13-29,26.
a8J.A. GorosrrtN, How the Authors oJ 1 and 2 MaccabeaTieated the "Messianic" Promises,cit.
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tanente che i Maccabei sono visti come agenti di Dio nella liberazrone

degli ebrei; sottolinea nelle parole che legittimano la dinastia, in lMac

5,624e,il parailelismo con 2sam 3,18 riferito a Davideso; ritiene inoltre

che in 1Mac2,57 sia riflessa i'idea che l'elezione della dinastia di Davide

non sia permanentesl,lasciando quindi campo libero per la nuova dina-

stia. Ma accanto alle testimonianze di una reazione tiepida, cui si è ac-

cennato, l'evolversi del movimento maccabaico in una vera e propria

dinastia suscitò anche reazioni decisamente sfavorevoli, come quella pre-

sente nei Salmi dí Salomoné2,particolarmente nel Salmo 1753. Qui per

antitesi viene invece esaltato (sempre però sottolineando la sua subordi-

nazione a Dio) il Messia davidico.

Nel quadro di una forte affermazioqe della regalità divina (17,1-3'34:

Dio re e salvatore, il cui regno si estende sui gentfi)sa si ricorda come Dio

abbia scelto la dinastia di Davide per sempre. Ma, a causa delle colpe del

ae lMac 5,61s:"Questa grave disfatta fra il popol0 avvenne,perché quelli non vollero

ascoltare Giuda e i suoi fratelt, credendosi capaci di eroismi. Costoro non erano della stirpe

di quei prodi, per il cui mezzo si compì 1a salvezza d'Israele" (A. PrNNa (cur-), Libti dei Mac-

cabei,'îorino 1 953, 90).
50 1vi,80,94n.62,91, n.31 ove ritiene ingiustificate le perplessità di Collins'
t 1ui,75,92 n.34 ove ribatte ai dubbi di Collins.
52CfrM.Laua,SalmidiSalomone,inP.Saccst (ed.),Apoufrdell'AnticoTèstamentoII,'To'

rino 1989, 39-146.lidentificazione dell'autore, o degli autori di questi salmi resta contro-

versa. e per quanto sia srara spesso noÉu una vicinanza a posizíoni farisaiche. altri elemend

suggeriscono piuttosto di non forzarne la collocazione nel quadro dei movimenti esplicita-

mente citafi dalle nostre fonti. In quanto a1la datazione, si potrebbe ammettere un'attività

prolungata. Se sembrano infatti evidenti i riGrimenti alla presa di Gerusalemrne da parte di

Po-p.o (63 a.C.) in particolare nei Salmi 2 e 8, K. ATKINSoN, Herod the Creat, Sosius, and

the siege ofJerusalem (37 B.C.) tn Psalm of solomon 17,ìn NouTest 38 (1.996) 373-322;1o., On

the Herodian Origin oJ Milítant Dauídic Messianism at Qumran: New Light Jrom Psalm oJ SoIo-

mon 17,inJBL t1,8 (lggg) 435-460 suggerisce convincentemente che Ia descrizione del

Sal 17 fu piuttosto pensare alla ripresa di Gerusalemme da parte di Erode nel 37 e al con-

solidamento del suo potere frno 30 a.C., con l'eliminazione dei possibili pretendenti della

dinasria asmonea. M. LaNa, Sal mi, cít.,61, che identifica in Pompeo "l'uorno estraneo" pone

come rermine ante quem il 135 d.C. con "l'oscillazione di qualche decina d'anni in meno",

osservando che "si potela benissimo parlare di Pompeo anche ad alcuni anni di distanza".

Mi pare che in questo caso forse, vista la vivezza delle immagini, una data non troppo lon-

tana dagii eventi sia preferibile. f eventuale identificazione con Erode comunque pernette

di scendere almeno di una trentina d'anni.
53 lui,132-1.43.
5a Ma anche sovranità sulla storia, il ternpo è quello stabilito, o previsto, da Dio (1,24).

'Wi Hon-euny, Mes sianísm in the Old.TèstamentApocrypha and Pseudepigrapha, cit.,430,azzatda
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popolo di Israele (5). peccatori ai qua-li non era sraio promesso55 si sono
impadroniti "con violenza" del potere fondando per sé una monarchia e
devastando ii trono di Davide "con tracotanre cambiamento" (4-6): si
tratta certamente della dinastia asmonea.

La preghiera rivolta al Signore di abbatterli con la loro discendenza,
"facendo sorgere contro di loro un uomo estraneo alla nostra stirpe,'(7-
B) è stata esaudita (B-10)s6. Ma, se "l'uomo straniero" è stato strumento
di giustizia colpendo gli empi e deportando i potenti (9.1.3), nella sua
empietà ha devastato la rerra (11) e nella sua esrraneità (13) ha agito con
orgogiio e si è comportato in Gerusalemme come i pagani (imitato dal
popolo); solo "quelli che amavano le assemblee dei pii" sono fuggiti e

sono stati dispersi. Lo straniero è stato per lo più identificaro con pom-
peo, ma non manca chi pensa, forse a ragione, allo stesso Erode per la sua
origine idumea57. In un quadro di disordine cosmico, ma che potrebbe
riflettere anche un'effettiva caresria58 (18s "smise il cielo di stillare piog-

forse troppo quando suggerisce di leggere qui e nella conoscenza da parte di Dio della di-
gnità, bellezza de1 nuovo rc (17,42),spingendosi a suggerire che emergono "rraces ofa no-
tion of pre-existence". Secondo M. LaNa, salnri,cít.,139,143 la conoscenza qui equivale a
elezione.

5s 
J.A. Gor-osrlrli,, How the Authors of 1 and 2 Maccabees Tieated the "Messianic" promises,

cit.,92 n.34,vede in questo passo una polemica verso l'idea espressa tn lMac 5,62.
56 luso dei tempi nei w. 7-9 ha suscitato qualche problema. K. Arrr'soN, HerotJ the

Great, sosius, and the siege ofJerusalem,ctt.,316 suggerisce che "íuture and aorist forms were
deliberately chosen to describe the author's imrninent expectation ofa frnal divine punish-
ment upon the remaining Hasmoneans".

:T P PtovaNg[t,Les jgures des leaders "qui doivent uenir',,cít.,SL.Se Erode ha cerramenre
suscitato forti opposizioni, c'è stato probabilmente anche chi lo ha creduto un Messia, come
sembrano testimoniare i dibattiti al tempo di Erode riferiri nella traduzione in russo antico
della Cuerra giudaica (una traduzione e una sommaria discussione dei problemi posti dalle va-
rianti di questa versione si trovano nell'appendice curata da N. Radovich, in G. vrruccr [ed.],
I-a guerra giudaiat vol. II, s.i.t. 197 4,629-6'76);cfi É. Nodet, recensione in RB 107 (2000) 59 j -
605,603, del volume di I. KNonr, The Messíah BeJore Jesus,Tel Aviv 2000 (trad. it.: II messia
prima di Cesù, Milano 2001).

58 Cfr K'ArrtNsoN, On the Herodian Origít't of Militant Dauídk Messíanísm at Qun'tran,cít.
Le carestie sono un potenziale genera[ore o cateltzzttore di tensioni e di disordini. R.A.
HoRSLEv, The sicarii:AncíentJewish "Tèrrorists",ínTheJournal of Religion,5g (lg7g) 435-4s9,
'[47s, ricorda che in un'altra occasione, le carestie degli ultimi anni quaranta d.c. ebbero
l'effetto di aumentare negli anni successivi il fenomeno del banditisrno, e che in tale conte-
sto emersero anche i Sicari. Lambiguità de1le immagini e il sovrapporsi dei piano cosmico
con quello storico e contingente si inserisce in una tradizione apocalittica e profetica e pre-
para alf intervento di Dio o dei suoi agenti.



gra sulla tefra","non c'era chi compisse aziorn giuste") si invoca, con ur-

lenza (a5) il Signore di..far sorgere per loro il loro re figlio di Davide" (21)

i rrro ,à-o,"I',into delSignoJun re dei santi (32) "perché regni su Israele"

(21). Segue un'ampia des-crizione delle sue qualità di sowano (41) e giu-

dice (43)"giusto e arnmaesffato da Dio" (32'c{t26'47)'forte (22'37) per

il dono deio spirito (37)60, sapiente e maestro (35'37)' puro da Peccato

(36), e delle sue gesta: purificare Gerusalemme dai peccatori e dai gover-

nanti empi (22,30),rr.r-i.t"" e mettere inf:ugai pagani' riunificare il po-

polo di lrra.l. (popolo santo, 26) con "la riunione delle tribù" (44)'

î,esclusione di immigrati e srranieri (28), dominio delle genti (29t. Si no-

terà che se si leggono, per il suo regno' immagini di pace da cu1 le armi

sono escluse (33$, peúé,,i1 Signore è il suo re" ed è forte "perché spera

in Dio", o.ll;op.r" di "purificazione", tuttavia ad espressioni che sem-

brano diminuire la necessità dell'uso delle armi,"la parola della sua bocca",

,,la 
sua minaccia", si accompagna la descrizione di azioni decisamente vio-

lente (22-25) che presuppo"gotto I'uso delle forza e delle armi61'

Se è verosimil. ,rrra à"t"zione erodiana di questo Salmo' siamo ri-

condottiaunperiodoincuidaunlatosipuòipotizzarelacolloca-
zione del tibri detle Parabole (Enoc 37-7I)o', d'altto lato si colloca la

datazione paleografica di alcuni manoscritti di Qumran63' rilevanti per

" L'""* d.ll"'Unto" è espliciata anche due volte nel Sal' Salont'18 (r'v'5 e 7) ove

sono ripetute anche altre 
"rp,.,,iotti 

del Sal 17' L' M ov'tror' I Manoscríttí di Qumran'Il ed''

Torino 19g6, 203, fa notareì parallelismi di sal. salom. 17 ,25- 51 e 18,6-14 con I QSú (Rac-

coha di benedizionl 5,20s$.
60 Cfr'W Hotr.B ux.',Messianism in tlu OldTèstamentApocrypha and PseudEigrapha'.cit''428'

o1 Nella nota 15 ho già accennato aile divergenti valutazioni di Collins e di Charle-

sworth. (Jna spiegazione plausibiìe è offcrta da K. ArrtNsoN , On the Herodian oigin oJ Mil-

ítant Davidíc Messianism at Qttmran,cit., 444:..Here the author seeks to further expand up

onthismessiah'sviolento"to,"bycreativelytransforminglsaiahll'sverbalweaponsintoa
literal sword"; vedi anche K. ArgNsol'i, Hetod the Creat' cit'

62 P. Saccnr, La Storia del secondoTempio e le origini crístiane,in credere 23 (2003) 2l-43'

42s ne colloca la composizione proprio into'no al 30 a'C'' e in Apouif dell'AntkoThstamento

[1],cit.,441, osr.rt" À" b,t'"'tottt'ione della funzione messianica del'Figlio dell'uomo'

nii.irr" 1'".rtor" f. ..1 u salni dí salomone" .Ma questa datazione resta ipotetica, e non man-

cano studiosi che preferiscono una collocazione più tarda'

ó3 GJ. Bnoox-t , Kingship an Messianism in thi Dead sea scrolb,inJ. Dav (ed.), Kng and

Messiah in Israel and the Airient Near East. Proceedings of the Oxford OId Tèstament Seminar'

Sheffield 1998,434-455,in mancanza di indicazioní chiare dei testi sottolinea I'importanza

di tener conto della datazione paleografica, in particolare quando emergono convergenze te-

matiche e ideologiche, pe. tracciare qualche linea di svilupp o $39 ' 453) '

106 t07

,{

_ri

i
,ìl
ì.j
::ì.

iìr

'rl
j
ì,:l

il nostro tema, e che sembrano presentare qualche afTìnità con Sa/.

Salom. 18('a.

11 Libro delle Parabole6s assume da Daniele la figura del Figlio dell'uomo,
sottoponendola a una radicale reinterpretazione, che ne fa, senza dubbi,
un Messia sovrumano. Ormai l'espressione diviene un titolo66, al quale si

sommano quello di Giusto, Eletto, e Messia. Se viene identificato, pro-
babilmente in un secondo momento, con Enoc67, se ne afferma chiara-
mente la preesistenza:"Ft) scelto e nascosto da Lui [Dio] prima che fosse

creato il mondo", in attesa di compiere la sua missione nel tempo stabi-
lito68. il suo compito principale sarà quello di giudice nel grande giudi-

óa K. ArrtusoN, On the Herodian Orígín oJ Militant Dauídic Messianism at Qumran,cit.,445-
460 che prende in esame, 4QDibHam' (4Q504), 4Qplsd (4Q161), aQsefer ha-Milhamah

(4Q285), 4 QC o mn Ce n A (4Q252), e 4 QFlor (Mi drEschat) (4Q 1 74).
65 Oltre alla traduzione di L. Fusella in P. S,cccHI (ed.).Apocrif dcll'AnticoTi:*amento [1],

cit.,513-571 si vedrà il più recente S. CstarÀ, Libro delle Parabole tlí Enoc, Brescía 1997 . Cfi
anche P Saccnt; Srorla del Secondo Ttmpio, cít., 368-37 3.

r'r' Così P. Saccul, Storia del SecondoTèmpio, cit., 370;JJ. Colt-tNs, T/re Scepter ancl the Star,

ctt.,177 ritiene invece sia solo un modo di riferirsi a un'espressione precedente del testo (in

46,1) alludendo però anche a Dn 7.
67 Secondo Collins, The Steptet and the Star, 178s, I'identificazione resta problematica

anche in 71,14."The son of Man is the preminent Righteous On'e in heaven, the super-
natural double not ofthe individual Enoc but ofall righteous human being". Su queste fi-
gure di "doppi" celesti, e di patriarchi, sovrani o profeti "redivivi", "embodied spirits" si

vedano le riflessioni di W. Horuurv , Messianism in the Old Tèstament Apocrypha and Pseude-

pigrapha, cir.,428 e più ampiamente inJewísh Messianísm an.d the Cuh of Christ, cit., 86-90
(chiave interpretativa),91-100 (discussioni di esempi specifici),100-108 (riflessioni con-
clusive); cfr anche M.A. KNrls, Messíanism in the Pseudepigrapha in the Light of the Suolls,in
Dead Sea Discoueies 2 (1995) 180, che cita come particolarmente significativo I'esempio
della Preghíera dí Giuseppe, Fram.A:"Io Giacobbe e Israele [...] sono un angelo di Dio e

uno spirito dominante: Abramo e Isacco furono creati prima di ogni altra creatura. E io,
Giacobbe, chiamato Giacobbe dagii uomini, mi chiamo invece Israele [...] in quanto sono
ìl primogenito di ogni essere vivente, vivificato cla Dio", OnrcrNr, Com.mento al Vangelo di

Giouanni, trad. e cur. di E. Corsini,Torino 1968,260.J.2.9t'trru, Prayer of Joseph,ínJ.H.
CH,cnrsswoRTrt,The OldTèstament Pseudepigrapha ll,London 1985,699-71.2.11 testo viene
citato da Origene, ma Smith (p. 700) ritiene verosimiie datarlo al I sec. d.C. per i paralleli
ellenistici e aramaici. Corsini ricorda che Danielou ha cercato di dimostrarne l'origine in
ambiente giudeo cristiano.

68 Cft M.A. KNtss, Messianism ín the Pseudepigrapha in the Light of the Scrolk,tn Dead Sea

Discoueries 2 (1995) 165-184,170-174, che sottolinea g1i elementi in comune con 4Ezra,tn
particolare la preesistenza del Messia, rispondendo ai dubbi di J.C. VaNurnKatt, Righteous

One Messiah,ChosenOne,and Sonof Manin l Enoc 37-71,inJ.H. CHARrEswoRTn(ed.),The
Messiah. Deuelopments in EarliestJudaism and Christianr'ty, Minneapolis 1.992,169-191..



zio fìnale. I giusti si salveranno "non vedranno più laîacc\a dei peccatori

. à.i p.rrr.r-ri. E il signore degli spiriti dimorerà su di loro ed essi man-

gerarìno, dormiranno t "'o'gi"tt"o' 
nell'eternità' con questo Figlio della

Madre dei viventi"be'-Si""UsviluppidellatradizionedelFigliodell'uomo:identificazione

col Messia7o, preesistenza e origine celeste, partecipazione più atliva nella

distruzione dei nemici si ritroieranno più tardi in 4Ezra 1171 , composto

J.p. ì" atrt uzione del tempio "t"o l" fine dei I sec' d'C'72' probabil-

-.rrr. anche con la ripresa di materiali più antichiT3 ' Ma 4Ezra presenta

anche due nuove caratteristiche' Il regno messianico ha una durata limi-

tatadi400anniTa,alternrinediquestoperiodoincui..faràgioirecoloro

---E"",6,J3s.L.FusElla,librcdiEnoc'tnP.Sr.ccrrt(ed.),Apoa,ifdell'AnticoTestamento

! 1 l, cit., 413-467' 554'
' 

"t 1n 4Ezta stspecifica anche 1a discendenza davidica'

TlMain4}zraTpiuttosto.hep",t."ipareall'instaurazionedelnuovoregno,senlbraes-

serne una delle manifesuzioni'
,, CfrJJ. Corrr *r,rnr'irrprÚ ond the Star,cir.,l83-189' Cfr P Marur'asstNt (cur')' Qrrarto

IihrodíEzra,inP.SaccruGa.l'.sp*,'fclell,AnticoTestdmentoII,235-3TTconampienotee
introduzione.

73 In parricolare la visione dt 4Ezra 13,1-13,come dimostrano le tensioni (manca nella

visionel,esplicitazionedeltitolomessianicoepredomina|acxattetizzazioneguerrierain-
vecediquellagiudiziarianeiconflontidell'ultimoimperoempio,evidentespecialnrentein
4Ezra17)conl'interpreta"iot't'ottt"i""econilrestodell'opera'cfrM'Sroun'TheQue'
stion of Messiah in 4Ezra,illiirir* andTheir Messiahs, cit.,209-223 (rist. in M. SroNr, 5e-

lected stuclies in pseudepigiípha with special reference to-the Armenian tradition' Leiden 1991'

317-3327:rn particolare *i"tp' f :' ziz 1szo1".'Un'alur possibile attescazione di un messia

di origine celeste, a car"Io tra il I e il Ii r....i.c si trova in tre passi (1'08s,256-259'414'

433.Trad.in p. caprur lrurj,oro*ti sibillini,Librov'inP. SACCHT led.l,Apocnf dell'Antico

Tèstanento III,cít',487-53i,i'Ol 'Sn s'' 527 s') delV libro degli Oracoli Sibitlini' cfrJJ' Cot--

uss, The Scepter and the Stat,-cit""188' che reputa però sosPetta 1'allusione al.Giosuè redivivo

(256 ss.), come possibile i"'"""ttto cristianà' co" "lt"iottt 
a Gesù' Capelli' presentando le

varieopzioni,concludechealpiùl,interpolazioneèlinritataú'l.257cheèdifîcilecom-
prendere in relazione a Giosuè' ma si p"ibent intendere per Gesù' Cfr anche M' HENGEL'

Messianische Hffiung "i 
p'1""t" "idil'olk"""'in der'Jadkch-hettenktisc-hen.Diasporu" ' Zur

'figr-aui"r"rrirtzungen 
dis'jadkchen Aufstandu t::terTdian 1 15 ' 117 n' Chr'in D' HÈLLoLM'

Apocalyptícísm in the Mediterianeanworld and the Near East. Proceedings oJ the Intetnational col-

Ioquium on Apocalyptic*n' ùlpsala' August 12-17 
' .197 

9"f 'rbingen 
1983' 655-686' 668-67 4'

7o Ma sul numero ,ror, .t "..o.À 
tra le traduzioni dell'originale perduto (trenta anni'

núlle,nonindicato),cfrò.ó.i""*r, TheMessiahsonofEphraim'inJo.urnalof BíblicalLí-

terature 66 (1947) 2*-2;1, 261 ' Secondo Torrey i quattrocento anni derivano da una com-

binazione di Gn 15,13,s,rs0,ts. al tempo dell,afilizione corrisponde un uguale tempo

di gioia.
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che saranno rimasti" (7,28), il Messia muore, come il resto del popolo.

Dopo sette giorni di silenzio "come all'inizio primordiale" (7,L7) su-

bentra la resurrezione e il giudizio frnale che assegnerà "al paradiso delie

delizie" o al "forno della Gheenna" (7,36) da parte di Dio stesso; solo

pochissimi si salveranno.

Più o meno contemporaneo a 4Ezra è 2Baruch (Apocalísse Síriaca dí

Baruc)1s che ne condivide significativi elementi, come preesistenza e

morte del Messia e temporaneità del suo regno76.

5. Il passaggio dalla Íeorízzazione di nuove o rinnovate forme di messia-

nismo, che in parte si sviluppa come sostegno delle nuove forme di po-
tere (Maccabei,Asmonei), in parte invece proprio in contrapposizione a

un regimeTT considerato illegittimoT8, a forme aperte di messianismo ri-
voluzionarioTe si compirà solo quando il processo di dissoiuzione del-
l'autonomia politica e di una regalità, sia pure sempre più formale, si sarà

compiutoso. Nel 6 d.C. la Giudea passa sotto il diretto controllo dei ro-
mani con la'deposizione di Archelao8l; la riacquisizione del regno da

" Cfi Pi- rroto , Apocalisse siúaca di Baruc, rn lì Snccnr (ed.) , Apocrif dell' Antico Tèsta-

mento 11,147-233.

'u Cft JJ. Cot-t-tNs, The Scepter and the Star, cit., 186; M. SroNE, The Question of Messíalt

in 4E2ra,318. P. Matr-nasslNt (cur.), Quarto Libro tlí Ezra, cít.,268, sottolinea il rapporto più

problematico nei confionti della Legge. Cfr P.M. BOcal*r, La ruine deJensalem et les apo-

calypses juiues apres 70,in Apocalypses et théologie de l'espérance. Congrès tleToulouse (1975),Parts

1,977,1,23-141,;L. Monrll>r, La letteraturru ínteúestdmentaria:Apocrfi e scrittoti gíudaici, in R. Fa-

otrs (cur.), Problemi e prospettiue di scienze biblkhe,41-66,60-65.
77 Nuove dinastie giudaiche o quasi, Erode, e dominazione straniera.
7s Trovando forse un'anticip ata retlizzazi.one, simbolica, in strutture proprie di un limi-

raro gruppo, come a Qumran (Cfr E.W SreCr,vaNN -W SrrCpuaNS, Storia sociale del cti-

stíanesinto primitiuo. Clí inizi nel giuclaisnro e le comunità cristiane nel montlo medíterruneo,Ilologna

1998,316).
7e Cfr E.W. SrrctvarlN - V7. SrtceuaNN, Storia sociale del cristianesímo pìmitiuo, cir.,

292-3I8;JJ. Cot t-tNs, The Scepter and the Star, cit., 195-214 8.'W LoNceNr'cvat'', Tha Wil'
derrrcss attd Reuolutionary Ferment ín First-Century Palestine:A Response to D.R. Schwartz andJ.

Marcus,ínJourn.SndJud.29 (1998) 322-336; R.A. Honsmv -J.S. HaNsotl, Banditi, ProJeti,

e Messia,Brescia.1995 ;G.Jossa, Cest\ e í mouimenti dí liberazione della Palestina,Brescia 1980,

11-94; Io., Dal Messia al Críst0,cit.,26,29; G. Frnpo, Le ilvolte giudaiclrc,Bari 1999.

'Ì0 Cfr P PtovaNplt-t, Les fgures des leaders "qui doiuent uenir", cit., 54.
81 Cfr C. S,turNtsn - C. Perr.xor, Histoire d'Israel lII. De la conqttéte d'Alexandre à la de-

struction du temple (jj1 a.C.- 135 d.C.), Paris 1985,233,che nota come Giuseppe abbia

qualche esitazione nella collocazione di alcuni eventi in relazione alla morte di Erode o a1la

deposizione di Archelao.



parte di Erode Agrippa I finirà presto, come un frutto maturato fuori sta-

gione (41-44).
Non a caso proprio in connessione col passaggio al controllo diretto

romano e con il censimento da loro deciso viene collocata la nascita della
,,quarta filosofia", il partito fondato da Giuda il Galileo e dal fariseo

Zidoktt,con una ndicabzzazione delf idea della sovranità di Dio e del-

l'opposizione alla dominazíorie straniera, e con un "passaggio dal bandi-

tismo sociale alla resistenza cosciente"83. Ciò è anche più significativo se

si accetta una continuità non solo familiare ma anche ideologica con il
gruppo dei Sicarisa. Proprio con la scomparsa di Erode (4 a'C')8s coin-

cidono le esperienze di personaggi carismatici8ó chiamati da Flavio Giu-

s2 Cfr E.W Srcceur.NN -'W Srrce,vraNN, Storia socíale del cristianesinto prinitiuo,cit.,301..
83 Iui,Ia cittzione è rrarta da W SrrNCsn, "Cebt dem Kaiser tuas des Kaiserkt... !". Eine so-

zialgeschichtLiche Untersuchung ztr Besteuerung Paliistinas in neutestarnentlicher Zeit, Frankfurt

1g88. 139. Cft R.A. Honsuy, The sicarii:AncientJewish "Tertotists",ín T'heJoutnal oJ Reli-

gíon 59 (L979) 435-458,441,-444.
sr La loro attività incornincia negli anni cinquanta del I sec. d.C. sotto l'amministrazione

di Felice o di Festo (cfrJ.H. Hnvrs -J.M. Mtrmn ledd.], Israelite andJudean History,Lon-

don 1917,ó51). Menachem è indicato come figlio di Giuda il Gaiileo e, più tardi, Eleazar

figlio di Giairo come "legato a Menachem da vincoli di parentela" (JJ. CoruNs, The Scep-

te) and the Star,cít.,210,n. 1,3 considera iì padre di Menachem distinto dal fondatore della
,,quarta fllosofra". Ma R.A. Housrny, "Messíanic" Figures and Mouements in Fitst'Century Pa-

lestine,inJ.H.cHanlr.swonru[ed.],The Messiah,cit.,276-295,291,rlota che ii vero pro-

blema è stato eventualmente l'errata identificazione da parte di alcuni studiosi con quel

Giuda figlio di Ezechia, messo a morte da Erode). R.A. Honsnv, The sicarií,cít.,e E.'w Srr-

6EMANN -'W SrrcluaNN, Storia socíale, cit.,306, sottolineano Ìa novità di una vera e pro-

pria strategia di terrorismo urbano, nettamente distinto dal precedente banditismo sociale.

Come del resro è differente l'estrazione sociale dei protagonisti, per quanto fossero possibili

occasionali sovrapposizioni e convergenze; cfr anche R.A. HOn SrlV , Menahen inJerusalem.

A Brief Messianic Epísode among the sicarii: Not "Zealot Messianisrn",in NouumTestamentum2T

( r98s) 334-348.
85 In questo periodo si coìl0ca secondo I. KNOHL, Il Messia prnna dl Gesù, Milano 2001 ,

la vicenda di Menachem, membro della comunità di Qumran che si scontra con le autorità

di Gerusalemme, viene bandito e conduce una guerra di redenzione, finendo ucciso dai ro-

mani. per quanto ricco di suggesrioni e intuizioni che possono essere approfondite, la base

oggettiva del lavoro resta estremamente esile,per non dire inesistente.Aspetti positivi e ne-

ganvi del volume vengono ampiamenre recensiti da É. Nodet in RB 107 (2000) 591-605.
8(' GrusEi,pr,Ar tichità 1,7,271 (Gruda),273 (Simone), 278-284 (Atronge)' D' MeNolt-s,

psetrdo-Philo\ Biblical AntiErities, the "Fourth Philosophy" , and the Political Messíanísm of the Fírst

century,inJ.H.Cuar\rEswoRrH (ed.),TheMessiah,cit.,26l-275,268,ritienecheAtronge

e Simone sembrano più interessati a imitare Erode che non a una rcafizzazione messianica.

Se la cautela è d'obbiigo, si deve ricordare anche la tendenza di Giuseppe a smorzare le
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seppe "band'rt"s7, che raccolsero attorno a sé un certo numero di seguaci

e espressero chiaramente, anche con I'uso di un diadema, pretese regali:

Simone, ex-schiavo di Erode, Giuda, figlio di Ezechiass, il pastore Atronge.

Alcune caratteristiche: la statura di Simone e di Giudase, i'attività di
Atronge possono suggerire allusioni alla figura di Davideeo.

Giuseppe d'altra parteel, tra i motivi che spinsero alla guerra, ricorda
come "secondo un'ambigua profeziat [...] in quel tempo uno prove-

niente dal loro paese sarebbe diventato il dominatore del mondo". Ma
mentre i rivoluzionari ritenevano che dovesse essere un ebreo, Giuseppe

chiarisce che si trattava diVespasiano "acclamato imperatore in Giudea".
Negli anni di Pilato (26-37) "un samaritano" guida una folla sul monte

Garizim dove "avrebbe mostrato loro il sacro vasellame, sepolto 1à dove

I'aveva deposto Mosè"e3.

A1 tempo di Fado (45-46) un certo sobillatore Teuda convince una

folla a seguirlo, dopo aver raccolto ie proprie sostanze, fino al Giordano,
"afferr\ava di essere un profeta al cui comando i1 fiume si sarebbe diviso

eventuaii allusioni messianiche. D. MtNoELs, Pseu do-PhiloI Biblical Antiquíties, cit.,269,n.28
citando 1e carrttetizzazroni di Euno in Diodoro Sicuio, ironicamente osserva che se quelle

parole si trovessero in Giuseppe avrebbero ricevuto un'interpretazione messianica.
87 Classificati da E.'W SrrcriuaNN - W Suctvar.rN, Storia sociale,cit.,304 come ban-

diti sociali.
88 Messo a morte da Erode, mentre amministrava la Galilea, nel 48 a.C., era a sua volta

capo di una banda e doveva avere un notevole supporto popolare se Erode fu costretto a di-
fendersi dall'accusa di assassinio davanci al Sinedrio, per una esecuzione illegittima, cfr E.W
SrÉcEMANN -'W SrBcrmNr:'t, Storia sociale, cit.,300.

8e La prestanza fisica viene ricordata anche nel caso di Sirnone bar Giora, sottolinean-
done Ìe caratteristiche carismatiche proprie dei banditi sociali. E I'accento posto sulla rega-

lità lo accomuna con la loro tendenza a costituire un"contro-regno",E.Wl Srpcruauil -
'W SrEcpuaNN, Storía sociale, cit., 31.3, 299.

e0 R.A. Honsrrv, "Messianic" Fígures, cit.,285s,legge queste 6gure sullo sfondo della tra-
dizione biblica dell'acclamazione popolare del sovrano (ctr llSam 11,15; lRe 12,20);I'un-
zione da parte del popolo (cfr 2Sam 2,4;5,3;15,10-12;19,10) si accompagnava all'unzione
da parte di Dio, con I'intervento di un profeta.

er Ma in altro contesto, Cuerra 6,31-2s. Cfr Fravro GtusEt'lr, La guena giudaíra, cur. G.

Vitucci, s.i.l. 1982, 442, 567, 623
e2 M. HtNcrl, Messianische Hofnung, crt.,679s (cfr anche 669, n.54), vi legge un'a1lu-

sione a Nrn 24,1,7.Cft anche C.A. Ev,qNs, Àzfessíanic Claimants of the Fist and Second Centr.úes,

in In.,,fesus anrl His Contemporaries. Compatatiue Studies,Leiden 1995,53-81,56 che ammette
la possibilità di un'allusione a Gn 49,10.

e3 Gtuspppr Fravto, Antichità Giudaiche, cur. L. Moraldi,Vol. Il,Torino 1998, 1120s. Cfr

JJ. Cot-t tNs, The Scepter and the Star, cit., L97 .



aprendo loro un facile passaggio"'o.Negli anni cinquanta (durante l'am-

rninistrazione di Felice)es "ii falso profeta egiziano"e6 conduce tremila

ucmini dal desErto al Monte degli ulivi, per preparare la conquista di Ge-

rusalemme e 
,,farsi signore del popolo";in Antichità Giuseppe aggiunge,

significativamente, che l'egiziano "asseriva che da là voleva dimostrare

come a un Suo comando sarebbero cadute le mura di GerusalemrrLe"eT '

Ma questi episodi, stando a Giuseppe, non sono che la manifestazione di

una tendenza Più amPiae8.

Nei tre casi appena citati, i protagonisti, sPesso caratterizzati con ele-

menti profetici sembrano voler collegarsi e in quaiche modo identificarsi

con grandi personaggi dei passato, nuovi, o redivivi Mosè e Giosuè' per

.irrrJ.r"r. i grencli eventi della salvezza:la liberazione deil'esodo, la mar-

cia nel d.r..to, il passaggio del Giordano. Sulio sfondo si può vedere 1'at-

tesa di .r., prof.t" come Mosè, o di un Mosè redivivo "non soltanto un

.rrarr"ggaro, un predicatore, ma un capo e un liberatore"ee'

,^ IrlJr:f,lJ cîr At 5,36 s. che suggerisce un periodo precedente al37.Cfr JJ. Cot t"tNs,

The Scepter and the Star, cit', 196s.
es Nello stesso periodo fanno 1a loro comparsa i Sicari'
e6 Cuerra 2,267.
s7 Antíchítà 20,170 (trad. L. Moraldi), qui sembra certa utr'allusione alla caduta delle

mura di Gerico. fEgiziano sopravvisse con la fu$ alla morte di molti dei suoi seguaci. In

Atti 21,,38 un tribuno pensa che Paolo possa essere proprio l'Egiziano'
es,.Individui falsi e bugiardi, fingendo di essere ispirati da Dio e macchinando disordini

e rivoluzioni, spingevano il popolo al fanatismo religioso e 1o conducevano nel deserto pro-

nettendo che ivi Dio 
"rr..bb. 

mosEato loro segni premonitori deila liberazione"'cuena

2,259 (tnd.Yinlcci).JJ. Corr-rNs,The Scepter and the Star,cit., 198 ritiene che non si possa

distinguerenettamenteraquestiprofetianonimi'eitrechestianioperesantj.nare.
,r-G.1ossn, Dal Meyia oj crirto,cit.,2g. una figura simile compare ancora nel 73 d.c. a

Cirene, Gionata il tessitore, uno dei moiti Sicari che si erano salvati con la fuga: "Dopo aver

sottoposri alla sua influenza non pochi degli elementi più miserabili del popolino se li tra-

,.i.ridi.tro nel deserto, promettendo loro prodigi e apparizioni" (CuerraT'438''lnd'Yí-

tucci.). M. HENcrr, Messianische Hofnung, cit', 666, Io descrive come un Mosè redivivo'

s.-p.. 
" 

cirene durante le rivolte giudaiche che tra il 1,75 e iL117 d.c. sconvolgono la dia-

spora compare un personaggio riconosciuto poi come re dagli ebrei anche in Egitto' e chia-

-"to Lucua da Eusebio (stor. Erct.4,2-3) eAndrea in cassio Dione. Iui,662s, vede in Bar

Kochba il più stretto paralleio con Lucua. E ritiene che[e somiglianze lra Lucua, Bar Ko-

chba e i pr.cedenti aspiranti al trono gìudaico'$iano tutf,da intcrpretare come figure mes-

sianiche. cfr anche JJ. CoLr-tNs, The sceptet an'cl the star,cìt.,200. F[r.po , Le tivohe giudaiche,

6g-70,1egge nello spostamento verso oriente dalla Cirenaica all'Egitto, un passo verso il tra-

,f.ri-*rrio io palestina, che può essere letto in chiave messianica e cia quel passo scritto da

Filone quasi un secolo prima in cui i giudei "ad un segnale e in un giorno saranno tutti rcsi

I,l&[a
T)

r1.2
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Evansl00 sottolinea che una delle caratteristiche di questi profeti nres-

sianici è la promessa di "segni".
Si ricorderanno infine alcuni tra i protagonisti della guerra1o1. Gio-

vanni ben Levi da Giscalal02 iniziala sua carriera come bandito sociale per
poi aderire alla rivolta, assumendo temporaneamente un ruolo di guida

tra g)i ZeIoti a Gerusalemme. La sua condanna avita,piuttosto che I'ese-

cuzione dimostra la sua relativa importanza agli occhi dei Romani.
Anche Simone bar Giora103 di Gerasa inizia una carriera di bandito so-

;-----_::-:-::-:-
liberi" daila loro conversione aila virtù e "affrettandosi da ogni luogo alla destinazione loro
indicata, dotaci di un discernimento divino superiore alle possibiiità della natura umana, in-
visibile agli altri e visibile solo ad essi, quando essi passeranno dall'esilio alla terra dei loro
padrt" (De Praemiis 165r. Si veda però anche R.D. Hrc:u't, Philo and Messiah,inJudaism and

Their Messiahs, cit.,139-168,143; P. Boncrx, "There Shall Come Forth a Man". ReJlections on

messíanic ldeas'in Philo, in J.H. CuanreswoRrH (ed.), The Messiah, cit., 341-361, 359, la

traduzione di FH. Colson (PhíIoVo|.8,1939, repr. 1968,a18$ "by a vision divine and su-
perhuman" e quella di Hecht, più letterale: "by a vision more divine than according to
human nature". I pareri sulla natura di chi o ciò che guida gli ebrei, ìn questo passo, sono

divisi: un Messia, î1 Logos o, più verosimilmente, una nuvola una colonna di fuoco simile a

quelle dell'Esodo.Altri passi hanno però una connotazione più decisamente personale.Tut-

tavia manca ancora un consenso. Hecht ridimensiona la presenza messianica, presupposta

daWolfson o Goodenhoug in Filone, ammettendo al più una "reaÌized eschatology", "the

first line of meaning for Messiah and Messianic Era was the inner experience in which the
soul was transformed" (R.D. Hrcur, cit., 163). Differente l'opinione di P BoncrN, cit.,
360:"To Philo the special theological rule oftheJewish nation is central both on the his-
torical and the cosmic/universal level, a well as within the contexr of futuristic eschatology.

Tlre expectation of a messianic emperor is not a central, but it forms a natural and integral

patt of the thinking of Philo", e se 1a preferenza di Filone va a forme pacifìche di dominio,
un'azione militare non è esclusa se necessaria (Iui 342. Cfr De Praemiis 93-97). G. Opcrnra,
Messianíc Expectations in the Qumran Writings: Theses on their Deuelopment, iî J.H.
CHanr-rslontH - H. LTCTENBERGER - G.S. OpceNa,c (edd.), Qumran-Messianism. Studíes on

tlrc Messianíc Expectations ín the Dead Sea Scrolls,Túbingen 1998, 53-81,70, nota un paralie-
lismo gra la menzione di "un uomo" in Ftlone, De praemús 95 nella citazione Nm 24,7 e 1QùI
1 1 e osserva che i1 passo è inteso in entrambi i casi in senso più escatologico che messianico.

In entrambi i casi, si può aggiungere, potrebbe trattarsi più di una sfumatura che di un'eÉ
fettiva dift-erenza.

100 C.A. EvaNs, Messlanic Claimants,cit.,73.
10t Anche in questo caso D. MtNoers, Pseudo-Philob Biblical Antiquities, cit., 268, invita alla

cautela. Pretendenti alla regalità erano ampiamente difusi nel mondo ellenistico, senza im-
plicazioni rnessianiche.

102 CG E.'W SrscrvaNN --W Srs,cevaNN, Storía sociale,cit.,312s. Si vedano in D. MeN-
onrs, Pseudo-Philo\ Bíblical Antíquítíes, cít.,264, €ti inviri alia cautela nell'uso di categorie
sociologiche, che in parte riflettono genetaltzztzioni a parrire dal mondo moderno.

103 Cfr R.A. Honsrnv, "Messianic" Figures, cit.,287-290.



ciale; poi, postosi a capo di un gruppo consistente, comprendente anche

perso;e piovenienti da ambienti sociali superiori, si unirà alla rivolta, di-

.r..r.ndon. uno dei protagonisti. Giuseppe esplicita le sue pretese regali'

e vi sono validi motivi di pensare che si sia ispirato al modello di Davide

(cattura di Hebron, ingresso a Gerusalemme come "salvatore e protet-

tore", in cuerra 4,575)104. Significative anche I'iscrizione sulle monete
,,per la sùvezza di sion", e la sua consegna in mano romana abbigliato

.o*. .rn sovrano. I romani ne riconobbero l'importanza portandolo a

Roma e giustiziandolo in occasione del trionfolOs riconoscendolo come

il capo dei nemiciloó.

úenachemtoT frglio di Giuda il Galileo, e certamente esponente rile-

vante tra i Sicari, si inserisce nel quadro di una guerra glà av1nzata,ve'

rosimilmente con I'intenzione1oe, poi maniftstata nell'abbigliamentoloe,

di assumere la regalità. Con i suoi uomini assalta Masada per rifornirsi di

armi, quindi entra in Gerusalemme quando gran parte della città è già in

-*o à.g[ insorti e l'Antonia è già stata conquistata;"assunto il comando

della ribellione, prese a dirigere l',assedio" del palazzo reale110, con un suc-

cesso, che fu confermato dall'uccisione del Sommo sacerdote Anania.

Ma la sua gloria ebbe breve durata, le altre faziont dei rivoltosi' non ac-

cettarono la sua guida e lo uccisero11l. L'interesse di Menachem sta, se-

condo Horsley, nel congiungere il filone delle interpretazioni scritturali

e delle speculazioni politiche elaborate da una eîíte c'altutale e scribale e

le forma assunta dalle aspirazioni sociali e dalle rivendicazioni nazionali

delle più vaste masse popolari con il sorgere di figure di re-messia po-

polari.

10{ R.A. Hortsr-ty, ,,Messianic" Fígwes,cít.,289 vede nella promessa di libertà per gli

schiavi e di prerni per i liberi (Guerta 4,508) anche un riflesso delle speranze proGtiche per

i miseri.
tus Guena 6,.134; 7. 1 1 8s.
t6 Cuerra 7,153ss.
r07 R.A. Honstrv, Menahem ín Jensalem, cit.;JJ. CoLLrr.rs, The Scepter and the star, cit.,

200; E.W S:rEcruaNN -W STEGEMANN, Sto/i4 sociale, cft',3o9 '
108 t.Rirornò come un vero re a Gerusalemme" (Cuerra 2,434), CÉ la traduz. di H.SI.J.

Tuacxrnav,Jos ephus I I. The J ewis h War Bo oks 1-[I' London 1 9 67' 49 3'
roe Cuerra 2,444.
tt0 Cuerra 2,434.
rtr Tra i pochi seguaci che riuscirono a fuggire a Masada, vi era Eleazar figlio di Giairo'

che poi "fu il capo della resistenza di Masada" (Guerc 2'448) '

6. Dopo questa sommaria presentazione dei movinrenti e dei personaggi

che hanno cercato di intervenire direttamente nel contesto politico Per
instaurare una forma di governo autonoma e una regalità che poteva

avere una base nella tradizione bibiica, è necessario tornare indietro e ri-
visitare i periodi già esaminati, per un esame delle testimonianze messia-

niche presenti nella letteratura qumranica, tra i Manoscritti del Mar
Morto. Questa scelta è dettata da un lato dalla relativa coererLza del cor-

pus qtJmranicoll2, che consiglia di considerarli a parte, d'altro lato dalla

difficoltà di collocare con sicurezza i testi lungo una linea di sviluppo in
un sicuro percorso cronologicol13.

* S...1*." qui 1a relatività di questa coerenza. Si può ritenere che i testi presenci siano

stati raccolti da un'unica comunità, o movimento, accogliendo testi rradizionali, testi prodotti

da cornunità affini o da movimenti dai quali essa stessa discendeva e infine testi composci nel-
l'embito delia stessa comunità. I testi accolri dovevano in qualche modo essere ritenuti aÈ

fini, o periomeno compatibili con i principi fondamentali. La comunità può essere definita

come un gruppo appartenente o apparentato a un più ampio movimento esseno, dal quale

pue differenziarsi'per caratteristiche peculiari. Inoltre è evidente 1a parenteia, forse in parte

la derivazione dal rnovimento o dai movimenti che diedero origine alla letteratura eno-
chica (lEnoc). Sernbrano nettamente escluse opere proprie di tradizioni awersarie e con-
trapposte come quelle dei farisei o dei sadducei. Ha un significato particolare l'assenza de1

Libro delle Parabole,lo strato più recente del libro di Enoc, che testimonia sviluppi di pensiero

che pur partendo da queile tradizioni che pure sono accolte a Qumran, si radicalizzeno in
direzione opposte ailo stesso verosimile sviluppo presente a Qumran. Per un tentativo di ri-
cosrruzione di questi rapporti si veda G. BoccRcctNt, Olte l'ipotesi essenica,cit.,ricordando

che alcune ipotesi restano altamente speculative e che è posibile tracciare percorsi perziel-

rnente diversi.
tt3 Come ho già accennato, tuttavia, qualche traccia in tal senso non manca, ed è op-

portuno tenerne conto.Tra i tentativi di sistematizzare lo sviluppo del messianismo qum-
ranico si ricorderà Un'classico'J. SrRnrv, Les quatre étapes du messianisme à Qwnran,in RB
70 (1963) 481-505. In questa direzione si muovono G.S. Orcsl{n, Messianic Expectatíons in

the QumranWritings, cit.; GJ. BRooKE, Kingship and Messianísm, cit.; HJ. Fr'nltv,Die Mes-

siaserwartung in den Handschiften uon Qnmran, in F. G,tncÍa ManrÍNrz (ed.), Wkdom and

Apocalypticism in the Dead Sea Scrolls and in the BíblimlTiadítion,Leuven 2003,357-384;L.
MoNrt, Attese ntessianiche a Qumran: una comunità allafne della storía,in Henoch 26 (2004)

25-61,in particolare 39ss. Si tratta owiamente di utili tentatM, tanto più fragili però, quanto
più pretendono di essere precisi. Brooke si linúta a una bipartizione.Tra la fine dei II sec.

a.C. e l'inizio del I sec. a.C- si avrebbe una bilanciata attesa di due figure messianiche tai-
volta accompagnate da un proGta. In una seconda fase, a partire dalla fine del I sec. a.C.,

sembra che la figura regale emerga con più forza, per quanto accompagnata da una guida,

l'interprete della legge, quasi certamente un sacerdote. L'emergere della regalità sarebbe

connesso da un lato con 1'opposizione a una regalità straniera che dominava in Israele, dal-
l'altro con una diminuzione del peso della componente sacerdotale, con una Lzícizzazione

3
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Una delle caratteristiche più note del pensiero qumranico è quella dei

cosiddetto doppio messianismor 14.

In uno dei più citati passi della Regola della Comunità (1Q$, uno dei
testi normativi del movimento, si afferma che i suoi membri devono at-
tenersi alle "prime disposizioni nelle quali incominciarono ad essere for-
mati gli uomini della comunità, fino alla venuta del prgfeta e dei Messia

di Aronne e di Israele" (1QS 9,10t. Da questa espressione emerge l'at-
tesa per gli "ultimi giorni", per "la fine dei Siorni"tt: di almeno tre fi-

d.11-' -t ".t,t Si assisterebbe, contemporaneamente, anche alla tendenza a subordinare il
re alla sovranità divina e a rappresentare la comunità stessa come I'eietta di Dio."The con-
sistent Qumran view in every generation seems to have been that nothing much of value
could ever come from palace, though a branch ofl)avid or princely leader could symbol-
ize how God might represent some of his purpose at the end of tirne" (GJ. Bnooru, cit.,
455). Non mi ò posibile qui esporre oltre questi tentativi di cronologizzazione del rnes-

sianismo qumranico: mi lirnito dunque a sottolineare I'esigenza di un'estrema cautela e a

osservare come in questi tentativi esista il rischio di un circolo vizioso. Come si è visto nella

discussione di molti testi f interpretazione è spesso problematica;la griglia ermeneutica che

si costruisce da queste interpretazioni a sua volta induce a ricondurre altri testi alla stessa

interpretazione (cfr GJ. BRooKE, cit., 4,17, nell'interpretazione di 4Q24q, e a completare
e conGrnrarne l^ coîrcttezze, ma spesso le premesse non sono solide e tutto rischia di es-

sere solo un castello di carte.
rra O messianisno diarchico. In questo caso si parla di Messianìsnro sacerdotale e regale.

Talvolta I'espressione viene utilizzata per indicare nella tradizione giudaica la presenza di un
messia figlio di Efraim o di Giuseppe, che pur morendo nello scontro con gli avversari, con
il suo valore di combattente apre la strada ai Messia figlio di Davide, che potrà godere di un
regno di pace, Cfr C.C. Tott.tt-sy, The Messiah Son of Ephrairn,inJournal of Biblkal Literature

66 (1947) 253-277;B.W.l\. PEatsoN, Dry Bones in tfteJldean Desert:Tlte Messiah of Ephraim,

Ezechiel 37 , ancl the Post-reuolutionary Followers of bar Kokbah, in JSJ 29 (1998) 192-201; P.

Gtsrl, le Cluistianisnte: sttbuersion et pertlurance du Messianisme, in J.-C. Arrras - P Grsgr - L.
KATNNEL (ed.),Messianismes,cít.,173-1.94, 181,184;R.A.RosrNlErtc, The Slain Messiah ín

the OldTèstament,tn ZAW99 (1987) 259-261. Se C.C. Tonnry, cit., 255, sostiene "that the
doctrine antedated the Christian era by several centuries, and was accepted on all hands" e

ne vede allusioni in testi arrteriori allo sviluppo del cristianesimo, per 1o più viene sottoli-
neata la tardività o I'incerta datazione delle testimonianze tannaitiche e targumiche e si am-
mette una possibile inflr-renza della fallita rivolta di bar Kosiba, e del concorrente
cristianesimo (Cfr GJ. Bt-tosretN, Messiah in RabbinícThought l=EncJud.,2. Ed.,Vol. 14,

112]). In quanto alÌa sottolineatura da parte diTorrey del modello Saul-Davide, cfr anche le
riflessioni di A. C,qrasrrNi4 Attese messiankhe nel Ciudaísmo, ctt.,32s.

l1s Cfì A. Struoel, 'haharit 'ajamim in the texts from Qumran, in RQ 1ó (1993-95) 225-
246, che vi vede "un periodo di tempo limitato, che è l'ultimo di una serie di periodi divi-
nxmente prepianificati, nei quali 1a storia è divisa": "This last period of time directly before
the tir:re of salvation cover aspects of the past, as well as aspects cf the present time and of

116
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gurerr(', quella di un profeta escatologicorLT che accompagna o precede,

the future".Vedi ancheJJ. CoLLiNs, The Expectatíon of the End in the Dead Srro/ls,in C.A.
EvANS - P.W FltNr (edd.), Eschatology, Messianism, anil the Dead Sea Scrolls, Grand Rapids
1.997,74-90.

1'6 Sono le figure a cui si a11ude nel1o stesso ordine anche in 4QTèstimonia, una raccolta
di citazioni messianiche Es 20,21b secondo la versione samaritana che combina Dt 5,28s,
18,18s; Nra 24,15-17; Dt 33,8-11. Un'ultirna citazione dei Salmi di Ciosuè (dei quali sono
state trovate due copie a Qumran) potrebbe riferirsi a un nemico escatologico, oppure a

uno degli awersari storici della comunità: 1a maledizione su colui che ricostruirà Gerico, po-
ffebbe essere un'allusione a Giovanni lrcano, cfr H. Essu, The Historiul Background of the
Pesher InterpretingJoslrua\ Curse on the Rebuílder,in Reuue de Qtmuan 19 (1992) a09,aZ0;ll.
ContNs, "He Shall notJudge by what Hk Eyes See": MessianicAuthority in the Dead Sea Scrolls,
in Dead Sea Discoueries 2 (1995) 1,45-164,1,50.

1r7 i più chiarì fondamenti biblici si trovano in Dt 18,15 (il profeta come Mosè) e in NIal
3,23 (attesa del ritorno di Elia). cfr F Gancía ManriNez, Tùto Messíanic Figures in the eum-
ranTitxts,in D.W Pan nv - S. D. Rrcrs (edd.), Current Research andTèchnolopical Deuelopments
on the Dead sea Suolk. conference on theTextsfrom tlrcJudean Desert,Jerusalem,30 april 1995,
Leiden 1996, 14-40. Secondo García Martínez si può parlare propriamente anche di que-
sto profeta come di una figura messianica, non solo escatologica. Si basa sulla sua identifica-
zione del profeta escatologico sia con il messaggero di Is 52,7, che è interpretato come
"1'unto dello spirito", distinto dai profeti del passato, e precursore del Messia celeste in
llQMekhkedek (ma si tracta solo di una lettura probabile), sia con l'interprete della Legge
che compare in alcuni testi (ma l'identificazione resta controversa, poiché molti vi vedono
un'allusione al Messia sacerdotale) e che ha vna cer^tterìzzazione messianica. Si ricorderà
anche che Mosè, modello del profeta escatologico, è definiro "il suo unro/messi a" in 4e377
2 II 5 e che, più in generale, vengono definiti "unri" i proferi (cfr GJ. Bnoor<r , Kingship and
Messíankm, cit. 443$. si vedano anche le osservazioni di Puech sulla, non sempre chiara, di-
stinzione tra le funzioni del messia sacerdotale e del profeta escatologico, e sul rapporto tra
quest'ultimo e le due figure escatologiche che si richiarnano rispeffivamente a Mosè e ad
Elia, (E. Puncu, Messíanism, Reswrection, and Eschatologlt a.t Qúnxran and in the NewTbstanrent,

, in E. ULRIcH -J.VANDERKAM (edd.), The Contnunity oJ the Renewed Couenant.The Notre
Damc Symposiuut on the Dead Sea Scrol/s, Notre Dame (lndiana) 1994,233-256,240-243).
Credo che nel complesso sia dificile prospettare un'evoluzione lineare.Indubbiamente il ri-
ferimento alìa figura del Maestro di giustizia e al suo insegnamento devono avere avuto un
forte peso ne11e prospettive deì suoi seguaci. La sua immagine, il suo carattere sacerdotale
(sommo sacerdotale ?, cfr H. SrEcr,vaNN, Cli Essení, Qtnnran, Ciouanni Battista e Gesù, Bo-
logna 1995,212ss) e le sue qualirà, in qualche modo quasi profetiche e più che profetiche,
di ìnterprete ispirato hanno probabil-nente avuto un ruolo anche nel plasmare I'attesa esca-
tologica. Se alla sua morte è seguito verosimilmente un periodo di crescente artesa (con1e
dinrostrano 1e sezioni, forse secondarie, che ne parlano nel Doaunento dí Damasco),è proba-
bile che ciò sia dovuto anche al suo messaggio. Ma non sono sicuro che si sia presentato
esplicitamente come profèta escatologrco, mentre è verosimile che tale sia stato riconosciuro
da una parte della corrunità,cfrE.Juccr,1/ "Pesl'ter".(JnPontefra il Passato e il Futuro,in He-
nochT (1,986) 321-338 It:., Interpretazíone e Storia nei "Pesharint" dí Qunran,in Bibbia e Oríente



come precursore, due personaggi ai quali si attribuisce esplicitamente il
titolo di Messia. La qualifica di Aronne rinvia chiaramente a una figura

sacefdotalells, un sommo sacerdote verosimilmente, mentre il Messia di

Israele allude a un Messia laico, definito a Qumran anche "principe (nasfi

dell'assemble 
^"tro 

(cfr Ez 34,24;7 ,25) di Israele, "ramp ollo (semah) di Da-

29 (1987) 163-\70.Per un recenre esempio dell'ambiguità messianica o escatologica Cfr D.

BERGER, The Rebbe, theJews, and the Messiah,in commentLry Magazine sept (2001) 23-30;G.

Wwxns,Another "second Coming".TheJewish Community at Oild.s Ouer a New Form of Lubau-

itch Messíanism,in Reuiews in the Religion andTheology 9 (2002) 285-289; D. SINcnn, fie
Rebbe, the Messíah, and the Heresy Hunter, in First Thíngs May 2003 (http://www.first-

things.com). JJ. CoÉrNs, The Scepter and the sta'4 cit.,11,7-135, in 4Q521 (Apocalisse mes-

sianica, testo sulla resurrezione, in cui sono in rilievo le citazioni da Sal 746;Is ó1. Si nota

I'assenza del linguaggio più specifico di Qumran) suggerisce di vedere nel Messia che "i
cieli e la terra ascolteranno" iÌ profeta escatologico, Elia o un profeta come Elia, tanto più

che in un frammento del testo si può leggere una citazione dt Mal 3,24. Concorda sul-

I'identificazione E. Puncs, À4essianism, Reswrrection, and Eschatology,cit.,241. F GarcÍa Mau-
'î1NEZ, Two Messianic Figures, cít.,39 dissente; cfr F. Cap.CiA Mant'Íxrz, Attese messianiche

neglí scitti dí Qumran,in F GancÍa MatrÍNrz -J.Tnnnonr Banl-ena, Gli uomini di Qum'

ran,Brcscia 1996,255-306,271.275, ove si preferisce f ipotesi del messia regale. si è di-

scusso anche su chi sia colui che "compirà le azioni gloriose", tra le quali 1a resurrezione dei

morti; generalmente si ritiene che siano opera di Dio stesso, nel contesto dell'era messianica.

Si devono infine ricordare le consonanze con It 7 ,20-22. F GanCÍa |;{1'X1iNpZ, Attese mes-

sianiche, cit.,273, osserva che "l'unione in una stessa frase di resurrezione dei morti e an-

nuncio deila buona novella agli anawim, tratta da Is 61 ,1 , non era precedentemente attestata

a1 di fuori del NuovoTestamento"'
rls Anche 1l Tèstamento aramaico di Levi (4Q541) allude certamente a un Messia sacerdo-

tale, cfr FM. Cnoss, Nbres on the Docttitxe of theTwo Messiahs at Qumran and the Exttacanoní-

calDanielApocalypseHQ246),ínD.'WPanny-s.D.RrcKs (edd.),currentResearch,cit.,L3.

F GancÍa ManrÍNrz, Attese messíaníche,cit.,275-279 (qui indicato corne 4Q540) notai
parallelismi con ??st XII Patr.,Tàstamcnto di Leui 18 e ne sottolineal'interesse poiché"sem-

bra evocare un messia descritto con i tratti del servo sofferente di Isaia". Nel fr.9. si legge

che per quanto il suo insegnanento porti luce sul1a terra e le tenebre si allontanino, incon-

trerà opposizione:"pronunceranno molte parole contro di lui, e saranno molte menzogne.

E invenreranno storie su di lui e diranno ogni genere di infamie su di lui" e "il popolo er-

rerà nei suoi giorni". Nel fr.24 estremamente lacunoso e 1a cui relazione col precedente è

incerta, ha suscitato un certo interesse I'allusione allo stare appeso e la possibile menzione

di un chiodo o un pungolo (ma è impossibile ricostruire un contesto o comprendere a chi

si riferiscano queste parole).
11, Cfi 7QSú (Raccoba di Benedizion) 5, 20ss (cfr F. Garr-cia Mau-rÍNez,,{rtese nressiani-

che, cit.,266s) e si notino le assonanze con 1a descrizione del Messia in Salmi di Salomone 1'7

(L. Moraror, I Man.oscriui di Qumran, cit., 203s). si vedano anche le osservazioni di c.A.

Evx:,ts,Diarchic Messianism in the Dead Sea Scrolk and the Messianism of Jesus of Nazareth,in

L.H. ScsrrpuaN - E.Tov -J.C.VaNoeRK,qM (eód.),The Dead sea Scrolb. FfiyYears after theit
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vide" (cfr Cer 23,5;33,15) si può anche dire un Messia reale, anche se il
termine re, in quanto tale non viene mai riferito al Messia120.

L aftesa di due Messia ha un chiaro modello biblicol2l nel tentativo, fal-
lito, deila prima comunità postesilica di costituire un governo a guida sa-

cerdotale e regale, davtdical2z con le figure di Zorobabele e di Giosuè123.

La scoperta dell'espressione "i due figli dell'olio" dt Zc 4,74 in 4Q254 fr.

Discouery. Proceedings of the Jerusalem Congress,July 20-25, 1997,Jerusalem 2000, 558-567.

Evans ritiene che il differente uso dei pronomi in lQSú 3,26;5,5;5,21 implichi che il
sommo Sacerdote è già presente mentre il re è atteso, e che quando Dio susciterà (farà na-

scere,faràvenire,cfr 1Q5a2,11 cfiC.A.EvaNs,ANoteonthe"First-BornSon"oJ4Qj69in
DSD 2 Í19951185-201, 186-188) il Messia regale anche il sommo Sacerdote presente nella

comunità sarà riconosciuto a Gerusalemme.Anche E. Purcg, Messianism, Resurrection, and

Esrhatology, cir.,24ls ririene che 6nché il Maestro di Giuscizia era vivo non era necessaria

né I'attesa di un profeta o di un sacerdote, poiché iI Maestro stesso ne svolgeva le funzioni.

Cfr H. SrrcniraaNN, Sorfl€ Rentarks to 1QSa, to lQSb, and to Qumran Messianism, in RQ 7

(1996) 479-506, che vede uno sviluppo da un messianismo collettivo, a un messianismo re-
ga1e, al messiansimo diarchico (dopo la morte del Maestro). Sulla posibile relazione di lQSa
con 4Q375 e 4Q376 cfr F. GalcÍa ManriNrz,z{trese messianiche,cit.,290-292.

r20 Come già osservava L. MoRALDI, I Manosoitti di Qumran, cit., 189-190. Come con-
ferrnato da GJ. Bnoorr, Kingship and Messianism in the Dead Sea Scrolls, inJ. Dav (ed.),

King and Messiah in Israel and the Ancient Near East, ctt.,434-455.436, che nota anche come
"regno" compaia solo due volte in connessione con figure escatologiche. La sostituzione

di "re" con altri termini, come rasi, principe, può essere connessa con l'accentuazione della

regalità divina.
r2t Cfr per altri testi A. EvaNs, Díarchíc Messianism, cit.,559-561.
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Qualcuno dubita dell'autenticità dell'ascendenza davidica di Zorobabele, cfr K.E. Po-
ivlyxArA, The Dauidic DynastyTiadition, cit.,46ss, 53s, 81 e c'è chi pensa a un "nuovo Da-
.ride" (1ul 50).

r23 Sugli sviluppi messianici di questo periodo si veda A.i. BaUMcARTEN, The Flourishíng

oJJewkh Sects in the Maccabean Eru:An Interpretation,Leiden 1997,767s.Btumgarten in que-

sto volume sottolinea come speranze "millenariste" e messianiche possono svilupparsi sia

sotto 1o stimolo di uno stato di deprivazione (millenarianism of the dispóssessed), sia come

risultato di un successo, ia cui incompiutezza sollecita l'attesa un completamento (victorius
variery):"The anguish with the contempoftÌry siruadon being expressed in the desire for im-
minent redemption is either the agony of oppression or of a person who has begwt to enjoy

Cod\ blessíngs as a result of victorybut whofeels that redemption to be partial and thus longsfor ix
completefulfllment" (Iuí,165,corsivo nell'originale).Se Aggeo e Zaccaria sono esempi di un
"nrillenarismo vittorioso", Daníele, per la sua sfiducia verso gli Asmonei invece è classifica-

bile come "non victorious" (Iuí,1,69). Differente ia classificazione di Enoc 90 per il suo at-
teggianrento più positivo.Baumgarten vede,in 4Q471",un testo polemico,la conferma che

in epoca pre-erodiana o erodiana qualcuno, tra gli awersari al potere, vedeva nei successi ot-
tenuti una premessa dell'atteso compimento de1le promesse (úui,172, c6 F Gancía M,ur-
líxrz, Tè*i di Qumran,Brescia 1996,234).



4, un commento biblico (pesher) sulla Genesí, conferma l'influsso di que-

sto modello sugli ideali della comunità12a, Anche più significativo è il
fatto che il passo di Zaccaria viene a modificare f immagine di una pro-

fezia che legittima la dinastia davidica, esprimendo dunque I'interesse

specifico della comunità per I'abbinamento delle due figure: sacerdotale

e regale. Ma è più frequente, a supporto di questa attesa, l'interpretazione

della stella e dello scettro dell'oracolo di Balaam125.

Alla luce di lQS 9,10s vengono per 1o più letti alcri testi in cui
I'espressione "il Messia di Aronne e di Israele" potrebbe anche alludere a

un unico Messia che sia contemporaneamente sacerdotale e regalel2ó. In-
terpretazione accolta da studiosi che ipotizzano, a Qumran, una trasfor-

mazione dell' attesa messianica.

I1 quadro si complica ulteriormente se si tiene conto che in 4Q259 1,

III, una copia più antica del testo della Regola. il passo di IQS 9,10s

manca. Ciò potrebbe essere interpretato come la dimostrazione che in un

primo momento la comunità attendesse un solo Messia, e che la frase sia

stata aggiunta, proprio in connessione con lo sviluppo di una nuova dot-

trina diarchica.
Ma in 4QS non maîca solo l'esplicita attestazione dei due Messia: è

assente un intero periodo (tra IQS 8,15b e 9,1'2),e un attento esame

". Ir*1". *pie di questo corrurento, 4Q252 (4Qlratr) fr. 1 contiene ur] riferirnento al

"Messia di giustizia, germoglio di Davide" in connessione col conrmento a Cn 49,1'0;ín'

finenelframmento 4Q253è contenutaunacitazione díMal 3,17s conlaprofeziadelri-
torno di Elia (cfr F. GancÍa MARTÍNEZ, Attese messianiche, cit.,259-264). Lo stato

frammentario non permette conclusioni sicure: sembra possibile la presenza delle tre 6gure

escatologiche principali.
125 FM. Cnoss, Notes on the Doctríne oJ theTwo Messiahs, cit.,2, che opportunamente ri-

corda anche una simile interpretazione neí Téstamenti dei dodici Patriarchi.
t26 CD L2,23;14,1,9;20,1. e con una leggera variazione in CD 20,1 "il Messia da Aronne

e da Israele". M.G. ABEcc, The Messiah at Qumran:AreWe Still Seeing Double?,in Dead Sea

Discoueries2 (1995) 1,25-144 attira I'attenzione (Iví 1,27,129) sul fatto che in un caso (CD

14,19) 1'espresione sia seguita da un verbo singolare "espierà", awalorando l'identificazione

di un unico Messia. MaJJ. CorltNs, The Scepter and the Star,cit.,79, risponde che quella

forma verbale può essere interpretata come un passivo "si farà espiazione", dunque non

esclude la presenza di due Messia; cfr F.M. CnOsS, Notcs on the Doctrine oJ theTwo Messiahs

at Qunran and the Extracanoníul Daniel Apocalypse (4Q246 ), in D.W Parr-nv - S.D. Rtcrcs

(edd.),Current Researcft" cit.,3.JJ. Corr-INs (cit.,79, cfr 77) osserva anche che neilo stesso

Documento di Damasco 6,2s i1 riferimento adAronne e Israele è funzionale a1la distinzione di

due componenti della comunità.

r20 1,21

permette di riconoscere la possibilità che sia caduto per ragioni pura-
mente casualiizT, per una svista del copista, confermando la lettura di
lq5tzs e dunque i due Messial2e.

Qualunque sia I'interpretazione dell'espressione "il Messia di Aronne
e di Israele" vi sono testi in cui la presenza di due Messia è certa130. Nella
descrizione del rapporto tra i due Messia, i testi sottolineano una certa
preminenza del Messia sacerdotale131. Nella Regola dell'Assemblea lQSa
2,1I-1.3 (1Q28a) nelia descrizione del "banchetto escatologico"l32 si dà
ia precedenza al "sacerdote" sul Messia di Israele (f QSa 2,1.2)133.

La preminenza sacerdotale si può spiegare da un lato con l'aderenza a

un modello di società che si era affermato neJ)'organizzazioîe dell'Israele

1'?? I!4.G.AuE cc, The Messiah at Qutnran, cit.,731.
r28 Come aÍlrnete anche M.G. Aegcc, cit., 131.
12e lJn'ulteriore problema è presentato dalla diversità che i due Manoscritti A e B del Do-

cwnento di Damasco del1a Geniza presenta.no in una sezione parallela. Le opzioni adottate
nelf interpretazione del rapporto tra queste due testimonianze possono in qualche modo
influire sulla visione dello sviluppo del messianismo a Qumran. Poiché manca tutrora un
consenso, pare azztrdafo aÍÌìdarsi a un'ipotetica ricostruzione della genesi de1le variezioni
(che potrebbero anche in questo caso essere accidentali) per costruire una teoria de1lo svi-
luppo della comunità.JJ. CoLLINS, Tlxe Scepter and the Star, cit.,80-82 sintettzza ia questione
e le principali opzioni, esprimendo forse una certa inclinazione ad accettare ia soluzione di
carnbiamenti accidentali dovuti a due casi di aplografia.Anche il rapporto tta 1I Documento

di Damasco ela Regola della omunità rimane controverso e se ne discute sia la priorità cro-
nologica, sia 1a genesi in dift'erenti fasi di un'unica comunità o in comunità parallele.

13') Come riconosce anche M.G. ABEGG, The Messiah at Qun.uan, cit.,744, osservando
inoltre che 1'espressione "Messia diAronne e di Israele""reveals at very least a dual nature".
Cfr É. Pupcn, Mess ianism, Resturection, and Eschatology, cit.,237s.

131 Cft lQS 2,11,-21,. Cfr L. Monqro\ I Manoscriui di Qumran,cir.,177;JJ. Cor-r-rNs, "He
Shall notJudge by what His Eyes See",cit.,157.Cfr 1q,k 9Q161), L. MonRlor, cit.,531;F
Carcía Martínez, Attese messianiche, ctt.,264s; Raccoha di Benedizíoni (/QSú). Anche 11 Rotolo
delTèmpío per quanto non descriva il periodo messianico, ma piuttosto un presente rrrancato,
di cui forse si spera ancora wnareahzzazione,prima della fine dei tempi,rispecchia ne1la sua
ampJissima espansione delle"legge del re"la medesirna subordinazione del sovrano al somrno
sacerdote che in qualche modo è attesa per i tempi messianici, cfr E.Juccr, Ordine Sacro e

Lege nel "Rotolo del Tèmpí0", in Sapienza e Toralt, Atti della XXIX Seuimana Biblica [Frorna
19861, Bologna 1987, 243-263.

t32 Con É. PuEcg, Messianisnt, Resurrection, and Eschatology, cit.,237,si può anche pen-
sare a ogni banchetto (cultuale) della comunità nel periodo messianico in presenza del re e
de1 sommo sacerdote; cfr anche F Garr.cÍa ManrÍNez,,4aese messíaníche, cit.,290-294.

t33 Non è irrilevante che i testi 7QS; lQSa; e IQSú siano srati copiati tutti sullo stesso

nranoscritto e che il resto 4Q175 (Tè*ímonia) risalg.^ alla sressa mano, cfr É. Pvrcu, Messia-
ní s tn, Re s u rre ctio n, and Eschatology, cit., 237 .



postesilico, d'altro lato con la forte presenza di una componente sacer-
dotale nell'ambito della comunità stessa, a partire da colui che ne rap-
presenta se non il fondatore, perlomeno il rifondatore: il Maestro di
giustizial3a.

Tornando alle tre figure escatologiche di lQS 9,10s (e di aitri testi)
che abbiamo visto radicarsi nell'interpretazione di tradizioni bibliche e

di esperienze passate, si possono aggiungere motivazioni più immediate,
direttamente connesse con l'ambiente storico contemporaneo alla co-
munità135. IJna terna praticamente identica a quella della Regola eppure
con un significato del tutto opposto la si trova in Antichítà 1.3,299. Gru-
seppe Flavio tessendo le lodi di Giovanni Ircano (1,35-1"04 a.C.) con-
clude "da Dio fu stimato degno dei tre più grandi privilegi: il governo
della nazione, I'ufficio del sommo sacerdozio e il dono della profezia"l36.
Se le due concezioni affondano le loro radici nelle stesse tradizioni, I'in-
terpretazione tuttavia diverge radicalmente. La descrizione di Giuseppe
riflette certamente temi propri della propaganda ideologica che si svi-
luppò negli ambienti asmonaici, come appare dal confronto con TMac-
cabeí e se anche Giovanni Ircano non realizzò veramente tale
concentrazione di potere da un punto di vista formale, la sua descrizione
esprime una linea di tendenza che tende a reahzzarsí nella sua dinastia137.

La divisione delle funzioni che il testo della Regola proietta nella sua vi-
sione escatologica riflette anche una tensione presente verso la ristruttu-
razione del potere che si andava realizzando,e una polemica nei confronti

13a L. MoRqLDr,Il Maestro di gíustizía. L"'innomínato" dei manoscritti di Qumran,Fossano
1.971;h>.,11 Maestro di giustiza,in Accademia Marchigiana di Scienze, Iztterc edArti, Memorie 33
(19e4-1995) 63-84.

r3s fu1che G.S. OEcEua, Messianic Expectations in the QumranWritings, cit.,63s, nota la
connessione con la confusa situazione politica del periodo.

136 "Iiad. Moraldi (cit.). Cfr A. S$'îr, L'attesd del profeta, cit., 78, Cfr Guerra 7,68:"Egli fu
il solo ad avere insieme le tre cose capaci di assicurare una posizione di assoluta preminenza:
il governo della nazione, i1 sommo sacerdozio e la profezia" (trad.Vitucci).

r37 Secondo lMac 71,41-47:"1 Giudei ed i sacerdoti avevano decretato che Simone [141-
1341 fosse loro duce e sonlrllo sacerdote per sempre,6no aila venuta di un profeta Gdele [...].
Simone accettò e con piacere si dichiarò sommo sacerdote, comandante ed etnarca dei Giu-
dei e dei sacerdoti e Capo di tutti" (trad. diA. PeNNa [cwr.],Libri dei Mauabei,crt.,1.64),cfr.
P Saccnr, Stoyia del SecondoTempio, ctt.,222-224.I1 primo Asmoneo ad assumere ufficial-
mente il titolo regale sarebbe secondo Giuseppe (Antíchità 13, 301) Aristobulo (104-103), ma
sulle sue monete compare il titolo di sommo sacerdote; secondo Strabone invece sarebbe

Alessaridro Janneo, Cfr P Saccnt, Storia del Secondo Thmpí0, cit., 232.
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della nuova dinastia, che queile funzioni invece andava accentrando in
un'unica personal38. un terzo passo, stavolta nei Tèstamenti deí dodicí pa-
triarchi sembra riflettere la stessa problematic a13e. Testamento di l-eui 8,1,1-
15140 

c'Levi la tua discendenza si dividerà in tre funzioni, come segno
della gloria del Signore che deve venire.Il primo ufficio sarà grande.Al
di sopra di esso non potrà essercene un altro. I1 secondo sarà costituito dal
sacerdozio. E in quanto al terzo [. . .]. Amabile è la sua apparizione come
profeta dell'Altissimo dal seme di Abramo, nostro padre"l+t.

138 Polemica che si nutre di diverse prospettive e di diverse interpretazione della tradi-
zione, dello stato di emarginazione a cui alcuni gruppi sono costreti e in6ne della volon-
tarie accenfitazione polemica e identitaria della propria segregazione. 4e44s, la preghiera
per il re Gionata, che potrebbe essere identificato con Alessandro Janneo, pone certamente
qualche problema.JJ. CoruNs, "He Shall notJudge by uhat His Eyes See',,cit., 151, ririene
che di fronte a un nemico comune (come nel conflitto traAlessandroJanneo e i Farisei, al-
leati con un sovre.no straniero, Demetrio Eucario) fosse anche immaginabile un'alleanza
con gli Asmonei.

13e Sulla cornplessa genesi di quesro tesro si veda I'introduzione di p Sacchi tn Apocrfi
dell'AnticoTestamento 1Ll,cit.,725ss. In particolare Sacchi (cit.,739) riconosce due strati giu-
daici "uno dei quali appartiene a circa la merà del II sec. a.c. e uno agli anni 40-30 del I sec.
sempre a.c.". Sull'intera questione non si è giunti a un consenso e non manca chi pensa a
una doninanza deila riscrittura cristiana (cfr P Saccur, cit.,755s). Sulle caratterisriche del
"rnessianisnro" dei Testamentí cfr P Saccnt, cit.,743s,che sottolinea I'atresa dell'intervenro
salvifico di Dio (in forme che ricordano Ciubitel e dei perfezionamento delle istituzioni esi-
stenti,particolarmentesacerdozioe,inposizione"nettamenteinferiore",regalirà (Tèst.Citda
21 ,1-2). Si veda anche K.E. Ponvrala , The Davídic Dynasty Tiadition, cìt.,246-255; M.G.
A-aecc, T/re Messiah at Qumran,cit.,144;JJ. Colr-rNs, The Scepter and the Star,ctr.,g9.

ra0 Cfr anche la pesante polemica antiasmonaica di 17,11."Verranno deì sacerdoti ido-
Iatri, bellicosi, avidi superbi, trasgressori della Legge, empi, pederasti e terofili" (trad. Sacchi).

tar 18,14:"E in quanto al terzo [gli sarà dato un nome nuovo,perché sorgerà un re da
Giuda e farà un sacerdozio nuovo, secondo l'ordine dei pagani e per tutti i pagani.Amabile
è la sua apparizione come profeta dell'Altissimo dal seme di Abramo, nostro padre]", "è stato
interamente rìfatto dalla mano crisriana" (P saccnr, cit.,798). Ma nell'allusione al proGta
del versetto 5 si può riconoscere almeno una traccia dell'originale. M. phiionenko, nel com-
nlento curato per A. DunoNr Souturlrr. - M. PnrLorllNro (edd.), La Bible. Écrits Intertesta-
mentaires, Paris 1987, 844, vede qui un'allusione al Maestro di giustizia, ma non pare
verosimile.Nei versetti 11-15 viene messa in risalto la triplicità delle funzioni e 1a loro at-
tribuzione a differentì personaggi, come nei testi di eumran e in contrasro con 1a descri-
zione di Gionata. Data la complessa storia redazionale del testo è diffcile un'interpretazione
sicura. M. PutoNrxro, cit., identifica nelle prirne due funzioni rispettivamente i perso-
naggi di Mosè e di Aronne. Sacchi ritiene che nel testo originario si alludesse al sommo sa-
cerdote al sacerdote semplìce e aI levita, ma quest'interpretazione diftcilmente si accord.a con
I'attuale testo.



Tra i testi che riguardano il Messia regale ha un particoiare rilievo

4Q2S5 (4QM)'ot,cÉe t'e'osimilmentela3 appartiene a una copia.del Ro-

nù aah'guìrra (1QNI),e in particolare conserya testimonianza della parte

n.rl. a.ir.rro,perdura in 1-QM.II,.principe (rasr) dell'assemblea",laa che

nellesezioniprecedentementeconosciutenonavevaunafunzionerile-
;;;;., qui in rece svolge un ruolo attivo nell^o scontro coni Kitt.lm-(i ne-

*i.i diìrrr.le)1as coi quali si scontra fino al Gran Mare e successlvamente

di fronte a Israele.

Nello scontro, probabilmente, il capo delle forze awersarle' catturato

viene condotto davanti al principe e àa questi ucciso. Infine avrà luogo

f" ,rr"g. dei Kittim, forse dopo I'ordine-del sommo sacerdotela6' confer-

mando la prermnenza saceràotale con la sua comparsa proprio dove il

Principe ha ii massimo risalto' 4Q255 è anche un classico esempio dei

proulài interpretativi posti dai frammenti. Infatti il passo che, secondo

i'int..pr.t"rione qui ,.g"it", viene tradotto "il principe dell'assemblea lo

ucciderà,, ammette g.aàm"ticalmente anche la traduzione "uccideranno

il principe dell'assemblea"' Ma il contesto' il linguaggio utilizzato e so-

;;rrutto i passi biblici citatilaT rendono inverosimile questa seconda in-

terpretaziouelas.
i.."nro alle tre figure sacerdotale' regale' profetica si trovano a Qum-

ran esempi di sal rato-ri escatologici' ai cui caratteri umani o angelici si

r4'? Cft FreAtr.cí a Matuiue z, At te s e mes s i aniche' ctt'' 268 -27 1'

ra3 11 Rorolo aau g,nuo, ro^e dimostra già un'analisi intetna di I QM e cole 
lncora 

più

confermano le testimonianze delle altre copie' ha uno sviluppo e una storia redazionale

compiessa.
;u qui esplicitamente identificato con il "rampollo di Davide"'

r45 che in q,r.rro ,"rro, J.r.eno nella ,r" 
",rrr"l. 

forma sono i romani' Si può immagi-

nare che 1a loro immagine abbia influenzato' non meno dei modelli biblici non solo la de-

scrizionedegliesercitiedellearmi,rnaanchedellorocotrdottiero,cfrG.S.og,cl,lta,
Messianic Expectations in the QuntanWrítings' cit' 70 ss'

1{' Cfr F Gancia Matrrisrz, Tèsti di Qunuan' cit''232s'

r47 CÍi R. tsAUcKHAM, The Messíaníc InterprctatiÒtx of Is 10,31 in the Dead Sea Suolk' 2

Baruch and the Prcachtutg oJJohn the Baptist'in DSD 2(1995) 202-21'6'

ra8 Interpretazio.t. p'Jpo"' d" R ErsrNvaN - M'WlsE' Manoscritti Segreti di Qr'unran'

Tiadottí e interpretati i Rotoií del NIar Mortofnora tenuti segreti' I 50 documenti chíaue chefanno

dkctlterel,esegesibiblícamondiale,CasaleMonferratolgg4'24-29.Sivedalamiapfesenta.
zionedelvolume(vIi-XIV).olt,eall,"n,piaanalisidiJ.ZrrvrrlllRtvtaNu,iVlessranis.cheTèxteaus

Qwnnn,Kónigtiche,priesterlklteunrlptophetkcheMessiasuorstellutlgenindenSchrif\fttnderluott
Qumratt,Tubingen 199u, 71-96;cfrjJ'ColrtNs' Tfie Stepter and thc Star'cit'' 58-60'
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uniscono attributi e lunzioni che ne fanno quasi dei Messia divínizzatitae,

in questo senso spesso si parla di un "messianismo celeste"lso'

i.r.-pio più netto pare qoello di Melchisedek in un mídrash escato-

logico (I1QMelch), in cui si intrecciano le citazioni o le allusioni a Lu

Zi,A-n (l'anno del giubileo), Dt 15 (anno della remissione dei debiti) e

Is 52 (liberazione dei prigionieri), ai salmiT e 82 e a Is 61. Nella prima

settimana del decimo e conclusivo giubileo, nel giorno deli'espiazione,

Melchisedek compare come agente del giudizio divino ("compirà la ven-

detta dei giudizi di Dio"), sacerdote celeste che compie I'espiazione "per

tutti gli uomini della sorte di Melchisedek", e condottiero che elimi-

nando Belial e le sue schiere nella guerla escatologicalsl conduce verso

un'era di eterna pace152. Il suo nome e la sua catatterizzazione regale e sa-

cerdotalels3 permettono di riconoscerlo come un'evoluzione della figUra

di Melchisedek che compare in Gn 1,4,17-20 e nei sa/ 110,4.Testi che

sono sullo sfondo anche del quinto capitolo della Lettera agli Ebrei e che

nel corso dei secoli hanno stimolato una variegata speculazionelsa'

Forse un'altra testimonianza di Messia celeste si può trovare in 4Q246

(ilfglío di Dio)135.

rae F. GancÍa MARTíNEZ, 
-Ipo 

Messíanic Figures, cit.,20-30, parla di "an almost divinized

messiah", Cfr F. GancÍa ManríNEz,.4rese messianiche, cit.' 255-306.
r50 F. GanCí.r M rr<tiNrz, Attese messianiche, ctt.,306, osserva che "la datazione paleogra-

ficamente tarda (I sec. d.C.) dei testi che menzionano il'messia'celeste potrebbe denunciare

che una simile forma di attesa messianica costituisce uno sviluppo posteriore".
151 Melchisedek svolge qui funzioni che sono proprie in altri testi del "Principe deila

luce" o clell'angelo Michele (Rotolo della gr'tena)'
r52 Arche in questo caso esistono interpretazioni divergenti, cfr F M-qNzr, Melchisedek e

I'angelologia nell'Epístola agli Ebrei e a Qumran,Rorra 1997,51-94 che Iegge ilnorrle malchi

sedek (te di giusrizia) cone un titolo attribuito a Dio stesso, protagonista così deile azioni,

che qui abbiamo attribuito a Meichisedek-
rs3 Due frammenti della Lintrgía dell'olocattsto del sabato (4Q401, 4Q402 cfr F GancÍa

MacrÍNrz, Testí di Qumran, cit,,646,648) posono forse confermare f immagine di Mel-

chisedek come celeste sommo sacerdote che presiede 1a gerarchia angelica, e che interviene

con le arrnate celesti. Il nome di Melkisedek si deve verosimilmente integrare anche nel

testo 4Q'Amram. come antagonista di Melchiresha'(nel contesto di una contesa per I'anima

di 'Amram tra le forze delle tenebre e della luce) cfr F. MaNzt, Ì4e lchisedek e l'angelologia, cit-,

32-39 ; F. GarrcÍa ManrÍNEz, Tès ti d i Qumra n, cít., 4 47 -453.
1ir Cft G. GIrNotro, Melkisedek e la sua tipologia, Brescia 1984.
rs5 F. GnncÍa MARTÍNEZ, Two Messianíc Fígures,cit.,25-30, che qui specifica la sua

precedente definizione di "angelico". Cfr F. GanCÍa ManrÍNrz' Attese messianíche, cit.,

281-286.



Nel contesto di una profezial5ó rivolta a un re da parte di un perso-

naggio non identificatolsT, si accenna a gravi disordini che colpiranno la

terra e interesseranno anche il re dell'Assiria e dell'Egitto. Quindi si no-
mina un personaggio che "sarà chiamato il figlio di Dio; essi 1o chiame-

ranno figlio deil'Altissimo".
Successivamente si afferma che "un popolo schiaccerà un aÌtro po-

polo, e una nazione un'altra nazione, fi.no a che il popolo di Dio si le-
verà" e che "il suo regno sarà un regno eterno"158.A causa delle lacune

e della struttura complessa, questo testo, relativamente breve, ha ricevuto
una serie di interpretazioni divergenti. La connessione tra le espressioni

qui citate non è owialse, e le opzioni adottate nelle traduzioni e nelle in-
terpretazioni sono varie.Vi sono due scelte fondamentali da compiere. In
primo luogo si deve decidere se la connotazione del personaggio come

"fig1io di Dio" sia positiva (cfr Sa/ 2,7) o negativa e polemica; in questo

caso I'assunzione del titolo di figlio di Dio diviene un segno dell'arro-
ganza della sovranità terrena, forse con un'allusione polemica alla divi-
nizzazione dei monarchi ellenistici.

In secondo l"rogo si deve scegliere tra una prospettiva storica e una

prospettiva escatologica. Nell'accoppiamento di queste opzioni si passa

*'O tl"r"rpretazione della sua visione.
rs7 Nella prima colonna piuttosto lacunosa dei testo. Si veda I'accurato esame díJ.Ztta-

MERMANN, Messianische Tèxte aus Qt tmran, cit., 128- 17 0.
158 

Questa espressione e quelle che seguono nel testo sono variamente attribuite el Fi-
glio di Dio o al popolo di Dio. In quest'ultimo caso il popolo viene ad assumere caratte-

ristiche messianiche, specialmente se i1 figlio di Dio è interpretato negativamente' Ma

arrcora di più se si finisce per identificarli, cfr A. Sreupn, The Eternal Reign of the People of
Cod: Collexíue Expectations in the Quwran texts (4Q246 an 1QM),in RQL7 (1996) 507-525.

L. MoNrr, Attese messianíche a Qu.nran, cit., 48ss esamina una serie di casi "di concezioni

messianiche in cui f instaurazione della sùvezza. awiene attraverso I'azione del popolo di

Dio", accanto a 4Q246 prende in considerazione, tra l'altro, 4Q521 tn cui la comunità ri-
legge i testi di 2Sam 7 e Dn7,1,3-27 applicandoli a se stessa; lQS 9,3-6 ove 1a comunità si

presenta come tempio, lQSb 3,22-5,1'9 ove i sacerdoti sono elevati a rango diAngeli del

Yiso; Florílegío (4Q174 ecc. Che 1a comunità si consideri primizia escatologica della realtà

futura, e .opi" ,.r..n" delle reeltàle che in essa si rezlizzíno o stiano per realizzarsi le fun-
zioni sacrali proprie delle istituzloni d'lsraele, che sono al momento sospese a causa della

loro profanazione, è evidente in molri casi, ma forse non è necessario parlare in questo caso

di messianismo.
15e Cfi M.K. KNt.u,ts, Messlat? ism in the Pseudepigrapha, cit., 17 4-177 che preferisce vedere

il Figlio di Dio come soggetto dei verbi nelle linee 2,4-5. Opinione condivisa da F. Gan-
cÍa Marr.ríNEz, A ttes e mes s í anich e, cít., 284s.
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dall'allusione storica ad un sovrano di un paese nerricol60 alla prefigura-
zione dt una specie di anticristol6l, oppure dal riferimento ad un sovrano

giudaico162, a un messia regale163, a1l'immagine di un salvatore escatolo-
gico celeste, sul tipo di Melchisedekl6a. Naturalmente è stata notata più
volte la somiglianza di alcune frasi di 4Q246 con le parole dr b 1,,32-33:

"Ecco concepirai un fìglio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà

grande e chiamato Figlio dell'Altissimo;il Signore Dio gli darà il trono
di Davide suo padre e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo

regno non avrà fine. [...] Lo Spirito Santo scenderà su di te, su di te sten*
derà la sua ombra la potenza dell'Altissimo. Colui che nascerà sarà dun-
que santo e chiamato Figlio di Dio"165. Parallelo che da un lato sembra

rinforzare un'interpretazione positiva anche del testo di Qumran e dal-
l'altro invita a non cercare soltanto fuori del giudaismo palestinese lo
sfondo di aicune espressioni neotestamentarie166.

"t EJ\lrc"a r, Soluing tlrc Mysteries oJ the Dead Sea Scrolls: New Light on the Bible, Grand
Rapids i993, 168-170.

ró1 D. Flusstn, The Hubis of the Antíchrist in a Fragment from Qumarn, ín Immanuel 1.0

(1e80) 31-37.
t62 SJ. FtrzuvEx, The Qumran Scrolk and the NewTestament after FortyYears, in RQ 13

(1988) 609-620, pensa possa anche ffartarsi di un sovrano asmoneo. GJ. Bnoor-e, Kíngship
and Messianism, cit,445ss, si mostra più incerto, ma ririene che il testo tenda comunque a

contenere le prerogative del re, ponendo piuttosto I'accento sui popolo e sull'intervento
di Dio.

tú É. Puscu, Frcgnent d'une apocalypse en araméen (4Q426 = pseudo-Dand) et le "royaume

de Diew",in RB (1992) 98-131, che dopo un esame accurato del testo conciude che 4Q246,
probabilmente pre-qumranico, sembrerebbe alludere all'attesa del messia regale il cui regno
sarà eterno, che sarà venerato da tutti, e al quale saranno sottomessi anche gli abissi.
. 164 F Gatcia ManrÍNez, Two Messianic Figures,cit.,25-30,29-30.

165 E.Jucct, I manoscitti ebraici di Qwnran, cit.,268 s.
166 Cfr M. FIENcTL, Il Fíglio di Dio. L'oigine della uistología e la storia della religione gíudeo-

ellenistica,Brescia 1984,72.1-Zttrozrl.utNtt, MessianischeTèxte aus Qumran, cit., 169 s., sot-
tolinea 1a vicinanza con Dn7 e gli elementi comuni con gli sviluppi della tradizione danielica
rn 4Ezra 13 e il libro delle Parabole di Enoc. Rispetto a quesri testi però è I'unico che con
I'espressione "6g1io di Dio" esplicita 1a terminologia della teologia regale giudaica. Inoltre
sembra una testimonianza di come ii Figlio deli'uomo dt Daníele poteva essere compreso
come Figlio di Dio anche in epoca precristiana;in6ne fornisce un plausibile sfondo sul quale
comprendere I'affiancarsi nel Nuovo Testamento delle designazioni di Gesù come Figlio
dell'uomo e Figlio di Dio. GJ. Bnooxr, cit.,447-449 osserva che se k 1,32-35 evidenzia
per contrasto come la figura regale di 4Q246 poteva essere riGrita a un re escatologico giu-
daico, Gv 10,22-39 suggerisce che "there was ongoing iively debate about the idenrifica-
tion of any'Son of God"'.



In quanto aila figura de|\'Interprete della legge che compare in alcuni
testi (CD 7,1.8-21.;4Q174 o Florilegío;cfr CD 6,7),l'interprerazione resra
ancora controversa. Si deve decidere se si riGrisce sempre a uno stesso

personaggio, e se riguarda una figura del passato o del futuro. Inoltre,
anche quando l'interpretazione messianica è più chiara, restano diver-
genze nell'identificazione con il messia sacerdotale ('opzione più seguita)
o il profeta escatologico16T.

Abegg168, basandosi su una statistica delle ricorrenze del termine Mes-
sia tra i manoscritti di Qumran, conclude che "Messianism is an emi-
nent, but non preminent topic in the scrolls"lóe. Ma se si tiene conto che
tale presenza è ampiamente distribuita in quello che può essere conside-
rato il nucleo centrale della letteratura qumranica17o, più strettamente le-
gato alla comunità171, e nei testi "normativi" (7QS, CD, LQM,4QM ú
suo riiievo può apparire anche maggiore. Si può certamente dubitare
non solo che l'attenzione a quesro tema sia srara sempre centrale o sia ri-
masta sempre uguale, ma anche che abbia mantenuto coscanti le sue ma-
nifestazioni. La Lettera Halachica (4QMM7)|72, che sembra un ulrimo
appello all'unità rivolto agli avversari della comunità, sottolineando i
punti di divergenza, che condurranno alla rottura, sviluppa ampiamente
i temi delf interpretazíone hùachica de1la Legge, ma non affronta mai il
problema messianico. Ciò sembra suggerire che almeno in una prima

167 Cfr L. Mon rro\ I Manoscrítti clí Qumran,cit.,240s,244s,574s; E Garr.cÍa MARTiNEZ,
A ttes e messianíc|rc, 29 4-298.

168 M.G. Alecc,The Messiah at Qumran, cit,1,43. Similj statistiche in C.A. EvaNs, Qum-
ran's Messiah: How Important k He?,inll. Cor-lrr.rs * R.A. KucLrR (edd.), Religíon in the Dead
Sea Scrolls,Grand Rapids 2000,135-1,49,135-138; e più estesamente in M.G.AeE(;c - C.A.
EvaNs, Messianic Passages in the Dead Sea Scro/k, inJ.H. CHARtEswoRrH - H. LrctlNsrncen
- G.S. Orcru,r (edd.), Qumran-Messianism. Snrclíes on the Messianic Expectations in the Dead
Sea Srro//s,Tùbingen 1 998, 191-203.

r6e Sottolineando - più discutibilmente - una prevalenza dell'attesa messianica regale, GJ.
Bnooxr,Kingship and Messianism,cit.,436-442,o€Èe un sintetico panoraìna dei tesri chepar-
iano dei re o della regalità, notando l'accento posto sulla sovranità divina, sugii errori dei re
dei passato, sr.rlla necessità del re di essere consigliato o guidato.

'7t'.1.1. ConrNs, "He Shall notJudge by what Hís Eyes See",cìt.,1,57.
t71 O, come spesso si dice, dei testi "settari".
112 Cft F. Gancia MARTÍNEz, II problema della purità: Ia soluzíone qumranica,in Ricerche

Storico Bíbliche 1 (1989) 169-191;E.Jvccr, Qumran e dintorni. Breue rassegna di studí qumraníci,

ín RiuBíbIt 40 (1992) 467-477. Si veda anche I'interpretazione del p^sso 4QMMT C 20-22
in A.I. tsaut"tcaxrpv, The Flouishing of Jewísh Sects, cit., 17 4-177 .

128
t29

fase il messianismo non fosse un tema centrale. Le testimonianze dei testi
più antichi sembrano confermare che quando c'è, ha ancora una forma
incerta. Le testimonianze successive sembrano indicare che il suo svi-
luppo corre parallelo alla storia, senza essere per questo uno sviluppo li-
neare, tanto meno unilinearel73.

'tt C.rì ,".he F Gatr.cia MAI\TÍNEz,,4r, ese mcssianiclu,cir.,306, aggiungendo che "per
la comunità di Qumran le concezioni'messianiche' costituisscro una questione interna, nella
quale opinioni diverse e Gnanco contraddittorie potevano coesistere arrnonicamente e per-
ché non realmente importanti, o perché in'messianologia'la coerenza è impossibile", Cfr
L. Monaror, I ùIanoscriuí, cit., 189-190.


